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" ASI* Nobili fona , ed Ortiatijftma Dama 
■ . ' LA SIGNORA MARCHESA 

•DONNA FRANCESCA VISCONTI, 

- ■ NATA MARCHESA iAGLIOTTI. 



Alceste Pasto* Arcade. 



Ucfti.chedeltuonomelnni fregiati, 
Onde fama acquiftar , ti porgo in dono, 
No non temer, ch'inni non fon d'Amore, 
Che d'ozio nacque, e di timor, di fpeme 
Nuda , e fallace alimentando i cori 
Fatto è del mondo univerfal tiranno. 

A 2 So 
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So che d'alme volgari è vii pendete , 
Che le fervide Mufe, a cui la fanta 
Religion fu pur madre , e nodrice , 
Debban le chiome inanellarli , e '1 volto 
Pingerfi follemente, e in brevi gonne, 
Refe del cieco Amor mifere ancelle. 
Vaneggiar fulle cetre, e un tifo, un vezzo, 
Un aureo crin far de' Ior carmi fegno. 
Ma tu, Donna immortai, nelle cui vene 
Col Sangue avito ( che fua fama prefe 
Da Pietà, da Valore, e da Configlio) 
Le idee paflaro di virtù perfetta, 
E che fin da' prira'anni a virtù fempre, 
Come Elitropio al Sol, folti rivolta; 
Tu neH'afpetto lor natio le cofe 
Guardi, e mifuri,e vuoi, che i dottilngegni 
Ergano il volo a i più fublimi obbietti, 
Che all' arte- fono del Poeta, come 
L'ombrifer olmo a le crefeenci viti , 
E al dubbiofo nocchier l'Indica pietra. 

Parmi quindi vederti al picciol Dono 
» 
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Il fereno chinar foave ciglio, 
Ed or nel Lazio metro, in cui dettati 
Dallo Spirto Divin furo i begl' Inni 
A' fanti Vati un di, l'auree dottrine 
Di celefte faper frigger, qual ap» 
Dalle rofe l'umor, che l'alba ftilla, 
(Che della dorta Roma il fermon prifco 
DÌ fe dono ti feo dall'età prima) 
"Ed ora il faggio riveftìr lavoro 
Col graziofo vel del parlar Franco 
Domeftico al tuo labbro al par delTofco, 
O col linguaggio di chi l'Iftro beve, 
Che animofa domafti : ma alle vaghe,- 
E varie forme dell'Etrufca Lira 
Nata in riva al Panaro, ove fi annida 
D' ogni grazia, e fapere il primo fiore, 
Più l'avid' occhio volgi , e de' bei modi 
AI facile penfier ne fai teforo . 
Talvolta in mezzo alla ma dolce, e belli 
Prole, cui vezzeggiando a gloria defti 
Co bei configli , e coll'efempio , in lei 
A 3 Di 
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Di pietà vera indilli i primi Cerni 
Del poetico manto ombrati, e adorni. 

E Te felice, che le ftelle, e i fati 
Benedirsi, non accufar dovrai 
(Come l'Italia vergognando afcolta 
Sol per vile de' Padri ozio, e delitto; 
Quando le verdi tenerelle Piante, 
c he il genio del Terren portan nel tronco, 
Al ciel robufta innalzeran la fronte; 
Che in quanti haiFigli.iltnogentilcoftume, 
La cortesia di virtù nata, e tutta 
Te fteffa infirj rigermogliar vedrai , 
Onde con quel de'Figli anche il tuo nome 
S" oda un di rifonar falla mia cetra 
Co' pregi lor fatta di fe maggiore. 




V EDI- 
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V EDITORE A CHI LEGGE. 



IO non potici Te non attribuire a mia gran ventura , che 
mi fia venuto nelle mani quello nuovo Volgarizza- 
mento degl' Inni di Santa Chidà . L'cdiiione , che , 
quando finalmente mi ettaro perraeflò dalle mìe occupa- 
doni, ne ho proccurata, peoiò che mi debba fruttare il 
gradimento del Pubblico. 

Il celebre Modanete, che ha impiegata la Aia penna 
maefira in quello divoto Lavoro, potrebbe col nome Tuo 
dargli nioltTlfimo credito , qoand* io lo volellì accompa- 
gnare d' altri raccommda^ione , che di quella , che porta 
intri oscamente . Tu potrai, gentil Lettore, giudicare 
agevolmente del merito della Verfione , eh' io ti preferito, 
confrontandola con le altre ufeite prima di quella alla 
Iute . 

Perlopiù l'Autore fi i: tenuto rigor diamente attaccato 
al teflo laiino , e alcuna volta hafcgulto l' antico: in certi 
Inni poi ha lafciato più libero campo alia fila fervida fanta- 
sia, come vedrai iti quelli della Maddalena . Ma egli è 
certo, che vi fi feorge per tutto ilfuoco poetico, l'ele- 
ganza del frafeggiare , e la purità del noflro idioma : la 
bizzarria, e vatittìde' metri vie degna di molta ammira- 
tone . 

Ti prego di far ragione al mio buon difegno , e alla cu- 
ra, chehopofloper recarlo ad effetto, con valerti di que- 
llo picciol Volume per ma fama, e letteraria ricreazione. 



A 4 Die 
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Die io. Novtmbris 1752; 

IMPRIMATUR 

Fr. Thomas Lanrenlius Matthencci Vie. 
Geo. S. Officli Manina;. 

V I D I T 

FrancifciK Berfellns 3 Secretis Supremi 
Condii Juftitiaj. 



IN- 
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Conditor alme fyderum.. 
Creator alme l>derum. 

j|&t7, che in Cielo appendep 



Di notte infra gli orror ; 
O Salvatore, o Face 
Luminofa a i Fedeli , 
Odi dagli alti Cieli 
Il fappUce clamor. 
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Tu di tiofira pietojò 

Fragile umll natura , 
Che giacca velia àura 
T> Averno ferviti/ , 
Scendi dau allo Empirò , 
E dai fuv pie tremante 
Levi il ferro p fante, 
Onde gravata fu. 

Nelf ornai vecchio mondo , 
A giovi» fpofo eguale 
Sorgi dal nuotale 
Talamo virginal: 
E te qual Rege inchina 
Quanto il Creato ferra 
Dalla più baffa terra 
Sin dove il Ciel piti fai. 

O del fecol venturo 

Gran Giudice tremendo , 

Noi del nemico orrendo 

Salva dalfarco fier. 

Sia gloria, onore, t lode 

Al Padre, al Figlio, e a Lui, 

Che provien d* ambiduì 

Pel tempo eterno intier. 



Jefu 
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Jefu Redemptor omnium 
Chrifte Redemptor oranii 



Riparator del mondo , 
A niun nato fecondo, 
Di principio immortale, 
Il cui nafcer fi/perno 
Fu nafcìmento eterno. 



Tu lumìnofa face 

Se del paterno Sole, 
Tu dell umana prole 
Speranza alta, e vivace. 
Odi fuoi priegbi ul%_arte 
La Terra m ogni parte. 
Deb ti {avvenga, o nofiro 
Salvator, che fcendefli, 
E il puro albergo avefii 
Jn un virgineo cbiofko, 
E cb'hi umana carne 
Prendesi , per faharne. 
Tal di f alto misero 

A noi rende prefeate, 
Quando dal rilucente 
Del Padre feggio attero 
Venifti al mondo cieco , 
E fu /altera xen. 



^/^L D'tvin Padre uguale 
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Tal giorno aureo felice 

II Gel, la terra, e l'onda 
Empiali d'una gioconda 
Lode raVegratrìce ; 
E cantati , fbe in tal porno 
Fejli il Creato adorno. 

E noi t noi pur , che fiamo 
Rifcatto fortunato 
Del f angue tuo f aerato, 
A sì bel giorno alziamo , 
Pieni dì gaudio il core , 
Un nuovo Inno d'onore. 

A te fia gloria, o Dio 
Nato di Vergin. pira, 
Quella gloria, che dura 
Eterna, e fen^a obliai 
Gloria al Padre increato, 
E alt alto Amor beato. 




A So- 

Digitized by Google 



VoLGAft.Ì22At£. : 



A Solis ortus cardine. 

£)AHa culla del Sole 

Sino al margine eflremo 
Di quefla terrea mole 
Il Signor canteremo f 
Che in [en di Vergi» purd 
Vejie fragil natura . 

Vefte fervile ammanto 

Quegli, cb'è Autor del tutto t 
Per non dannare al pianto 
L'Uom, di fua man cojìruttOf 
E con fua carne pura 
La nojlra raffecsra, 

D una cajla Donzella 

Entro il virgineo fino 
Grazia difiende; ed ella 
Formato in un balenò 
Ja fe trova il Mìpro, 
Cui non comprende intero. 

S}ttel feti pudico è fatto 

Tempio tojlo al gran Dio , 
E il fiio recando intatto 
Fior virginal natio, 
Per l'ardente, che ha in petto 
Fede, ha un Figlio concetto. 
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£ Arcangelo predice 

Quept Fammi lì caro; 
E prima ch'egli ufeiffe 
Ai lucid' aer chiaro , 
Altro Fanóni fentio 
Nel matern' alvo il Dia. 

Su fett duro adag'ioffì 

In vile antro, ed anguflo, 
E di foco c'Aoffi 
Latte quel Nume augafto, 
Oud' appieno è pafciato 
Anco un urnsl pennuto. 

Codon del Cielo i Cori, 

Cantan gU Angioli fanti, 
E a i fimpSci Paperi 
Scopre t fimi bei femèìanti 
Il Divino Papere 
Del tutto Creatore. 

A te, che umano ■velo 

In Vergrn pura hai prefo t 
A te, Padre del Cielo, 
A te , Spirito acce/o 
■ Di foco alto fuperno, 
Sia gloria, e onore eterno. 



Sai- 
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Salvete flores Martyrum . 

Voi de' Martiri Fiorì giulivi, 
A voi [alate , che nel principio 
Fojìe del vivere, del viver privi 

Dal feto, e barbaro or din del rio 

Giudeo tiranno, che fiolto avvolgere 
Con voi credeva/i l'infante Dìo. 

Voi come tenere rofe cade/le. 

Cui fovra i campi ventofo turbine, 
A pena fpuntam, percota, e pejle* 

Cara primizia ora voi fiete 

Delle al Signore facrate Vittime, 
Che per Lui s'offrono contente, e liete. 

Fanciulli [empiici fulfara Beffa 

Dolce blandite con le man pkciole 
Il fer carnefice y cbe a voi t apprejja ; 

E voftre candide t e rofee dita 

Con belle palme intanto- fcber^ano, 
Con la a voi nobile corona ordita. 

Eterna gloria a te. Signore, 

Che a noi nafiejli d'intatta Vergine, 
Al Padre) e all'igneo fpirato Amore. 



Audic 
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Audit Tyrannus anxius. 

L Tiranno affannofo 

Ebbe ascoltato. 

Ch'era un Prìncipe naia 

Del [angui gloriola 

Di Davide, e dove a 

Regnar fulla Giudea. 
D'ira colmo, e difpnto 

Agii empi fgberrì 

Dke: Prendete i ferri; 

Che ornai farò corretto 

Dal nuovo Sacceffore 

A ufeir del regh onore. 
Tofto i ferri prendete, 

Jte , f venate, 

Ferite, i nf anguinaie , 

Ove li troverete, 

I fanciulli, e ogni cuna 
Refi di fangue bruna. 

L'inumano delitto 

A che ti vale? 
Allo lìrasyo mortale, 
Ond' bai Betlemme afflitto, 

II buon Gesù vien tolto, 
O Erode in/ano, e jìolto. 

A te 
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A te gloria^ o Signore, 
Sterna fia, 
Cui fe di Vergiti pia 
Per noi najcere Amore: 
Gloria al gran Padre tignale } 
E allo Spirto immortale. 

•ée -ée 

Crudelis Herodes Deum. 
Hoftìs Herodes impie. 

Emp'io, perchè 

Un nuovo Re 
Tu vedi najcere y 
Cbe temi tu} 
Chi dà i celeri 
Regni , di qoejìi 
Altrui ritogliere 
Vago non fu. 
Partirò i Saggi 

Di la ve i raggi 
Primieri fpkndere 
L' aurora fa : 
Seguir la Stella , 
Che di più bella 

B Luce 
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Luce ? indizio 
A hr ne dà. 
Umili, e proni 
1 loro doni 
Offrono al tenero 
Vago Bambìn: 
E fan vedere 
Con tai maniere^ 
Che il riconoscono 
Qual Re Divin. 
Il Santo Agnello 
In di fi bello 
D'onda purìffana 
Pur sinaffio: 
E in far tUom mondo , 
De falli >l pondo 
Egli impeccabile 
Per noi portò. 
Oh di potenza 

Nuova eccellenza^ 
Opra mirabile 
Che ne fcoprì\ 
Ecco che Tonda 
Vien rubiconda, 
Per cui doli ' Idrìa 
Vino forti. 
. A te , che in giorno 
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Sì faujlo, e adorno . 
Ti fefiì fcorgere , 
Gloria immortali 
E al Genitore , 
E al Santo Ardore 
Uguale gloria. 
Onore ugual. 

& <ér 

O fola magnarum Urbium.' 

0 Sola infra le altere 

Città, et effe maggiore, 

Che il Renar delle Sfere, 

DÌ faluti Ì Autore, 

A noi defii di frali 

Cìnto fpoglie mortali. 
BelfAjìro, che rifplende 

Più che il medefmo Sole, 

Annuncia, che a noi fcende 

DÌ Dio l'eterna Prole, 

Vedendo XJmanttade 

Nelle nojire contrade. 
Tofio che i fuoi he' raggi 

Lume /porger fu noi 

Veggon dell'Orto i Saggi, 

B % pria- 
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Prendono i doni Eoi, 

Mirra , Oro, Incenfo, e a! piede 

Divin gli offroa eoa fede. 

L'Oro il Rege feoprìo, 
E {incenfo odoro/o 
Ne fe pjefe il Dio, 
2iè vuol la Mirra afeofo 
L'Uom, ebe per {uomo a motte 
Viene intrepido, e forte. 

A te gloria, o Signore , 

Che di Verg'm fe' nato: 
Gloria a te, Padre, e onore; 
E a te Spirto infiammato 
Gloria, ed onor, che duri 
Più dei fe col futuri. 



Jefu Rex admirabi'Iis. 

Re ammirabile 
Gran vinciior, 
Defiderahìle 
Sommo te/or. 



& & & 
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Fofco penjier, 
Luce vi folgora 
Del prìmo Ver; 
Perde ogni fafcino 
Caduco ben, 
E amor rifvegSafi 
Celejìe >n fin. 
Gesù ineffabile 

Dolcezza al coi , 
Fonte vivìfica , 
Puro fpkndor; 
Qualunque fuperì 
Dilette fra!, 
Nè de/idem 
Tant alto fai. 
Deb tutti ammirino 
La tua beltà : 
Deh tatti avampino 
Dì carità . 
Tutti ricerchino 
Dove tu fi', 
E ricercandoti 
Ardan di te, 
A te dien um'itt 

Le labbra onor : 
Te t uopi efprimam 
Cofiumi ognor. 

B 3 u 
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Jl core accendafì 
D ardor divin 
Ora, e nel fecola, 
Cb' è fenza fn . 

& & 

Jefu decus Angelicuin . 
CjEsù angelica chiarezza, 

Dolce féilo all' udito. 

Dolce mei de' favi a/cito 

Alle labbra, ambrofia al cor. 
Chi gufiò la tua dolcezza, 

Chi più H nettare tao fugge, 

Più ne brama, e non fi firugge, 

Che per te fiio vero Amor. ' 
Buon Cesi,, la fua fperanza 

L alma in te cupida acqueta; 

Tu alle lagrime fei meta, 

E a i più teneri fojpir , 
Prendi in noi Cesi, tua fianza, 

Jl penfier torbido alluma, 

Le caligini confuma, 
f _ Colma l'Uom del tuo gioir. 
D immortai virginea Terra , 

Gesù eterno, intatto fare, 

Sii tu il nofiro unico amore-, 

Jl 
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Il Kefir unico penfier. 
D' ogni kdt a te diferra , 

D'ogni onore eterno Regno, 
Jl tuo Nome d amor degno 
Per lo gemino Emisfer. 

& « &• 
Jefu dulcis memoria. 

Q Gesù immagine dolce alla mente, _ 

Vera al cor gioia ; più affai che I nettare 
O foavìffimo Gesù prefinte . 

Non bau le celere, mn ha il penfiero 
Nome più dolce. Nome più amabile 
Del vero Figlio del Nume vero . 

Gesù ineffabile , fpeme , e ripofo 

Di chi pentito fi feioglie in lagrime: 
Quanto a chi invocati fi' tu pìetofo ! 

Quanto a chi cupido di te va in traccia 
Quanto fe' hono ! Qual dai letizia 
A chi ritrovati, a chi t' abbraccia! 

Non lingua, o Calamo può efporre in carte , 
Sol chi per prova d'amor fa i vincoli, 
Quei fol pub credere cos'è l'amarle. 

Tu, che dei ejfere dì noi mercede , 

Sii nofiro gaudio; e in tutti i fecali 
Di noi la gloria abbia in te fede . _ 
B 4 Audi 
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Audì benigne Conditor. 

t_/$Scolta k preghiere, 

Cbe a te piangenti» al^jam. 

Mentre dei dì quaranta 

$ Digiuno ferhiam. 
Tu je de' nojirì cori 

Perfetto fcrutator: 

Tu noflre forze vedi 

Prive d'ogni valor. 
Or cbe lafciate abbiamo 

L' empie vie del peccar \ 

La tua reminone 

Piacciati a noi mandar. 
Fu grande il peccar nojko , 

Fu lungo il nofiro errar : 

Ma il confejfam; perdona 

Al convertito cor. 
Deh per gloria, ed onore 

Del tuo nome immortai \ 

Dar ti degna fallite- 

Al languido Mortai. 
Tanto dì nofira carne 

Sia il Dìgiun domator , 

Cbe t 'alma anco s ajienga 

D'ogni forta d'errar. 

0 Tri- 
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O Trinità fovrana. 

Solo del mondo Re, 
Fa, ch'ut il ci riefia 
Del Dig'mn la mercè . 

-éf & 

Vexilla Regis prodeunt 



Del Re del del Bandierai 
Il misero immortale 
Della Divina Croce + 
5» cui l'alto Fattore 
Morte fofienne atroce. 
Sa quefio Legno, ({angue 
Fiera lancia il trafjfe r 
Ed acqua infime, e fangue 
Scaturì V /acro Lato, 
Onde da' fuoi delitti 
Fojfe fUom rio purgato. 
Or l'è avverato quanto 

Davide un dì predijfe 
Nel fuo fedele Canio: 
Che doveva il fuo Regno 
Sopra le genti tutte 
Tenere Iddio da un Legno. 
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Arbore gloriofa, 

Di porpora reale 
Adorna, e Inmìnofa, 
Oh da qual fojii auante 
Degno fiipite eletta 
Membra a toccar jì fante} 

Da tue h accia , o beata, 
Pende fuma» ri/catto , 
Qual da lance ^aerata; 
E cedendo a tal pondo 
Nojìro fallir, fue prede 
Perde f Averne immondo. 

Salve , o nopa fperanza, 

O Croce , e in ù bei giorni 
Nel beat i Giufii avanza; 
E a color, che fon rei, 
Manda largo perdono 
Dal Cielo in dì sì bei . 

Dio, Trinità fi/prema, 

Dal jommo del ti adori 
Sino alla Terra ejlrerna 
Ogni fpirto creato: 
Sìa , chi dal gran mijkro 
Fu falw, ognpr falvato. 
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Pange lingua gloriofi pncliuai. 
Pange lingua gloriofi laureaci!. 

'Antiarti la ghrkfa 

Battaglia avventuro/a, 

E come aver paleo 

11 Redentor fonato 

Sovra un tronco fpìetato 

Un nobile trofeo. 
Quando nel fatai pomo 

Morte cibò' H pria Uomo, 

Pietà ninfe il gran Dio ; 

E notò allora un Legno, 

Perchè del primo indegno 

Arbor pagajfe il fio . 
D' un tal ordin fe mojira 

Nella [alvina nojira, 

Con arte arte vincendo , 

Onde fparfi il veleno 

Jl Serpe, indi non meno 

L'antidoto traendo. 
Perciò quando il foknne 

Tempo fermò le penne, 

Sceje il Fahbro fovrano 

Dalla rocca immortale 

Del Padre , e in ■virginale 
> Alvo fi fece umano. 

Va- 
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Vagine in antro alhietto 

Leggiadro Pancini/elio , 

E le fue dìlkate 

Membra, man, braccia, e piedi 

Dalia pietofa vedi 

Vergiti Madre fafeiate . 
Gloria al Padre immortale 

Nel Seggio alto; ed uguale 

Gloria al Figlio, e all'amore, 

Cui gli Uomini davanti , 

E i puri Angioli fanti 

Dan lode eterna, e onore. 

& È & 

Luftris fex qui jam pera&is. 
Luilra (ex qui jam peregit. 

Già compiti lupi Jet, 

Poiché a qucflo eì nafeer zolle, 
Tutto -volto a firazj rei, 
Ecco il puro Agno l'efiolie 
Sulla Croce , e fu quefi' Ara 
Se , qua! vittima , prepara . 
Qui faceto ecco, qui 'l fiele , 
Ecco il ferro difpietato , 
Che il gentil Corpo (ahi crudele!) 

Sovra 
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Sovra ogni ufo ha trapalata'. 
Ecco il f angue, ed ceco tonda, 
Onde il tutto ei porga, e monda. 

Fida Croce, Arbor d* amore, 
Arbor [anta, e trionfale; 
Non ha felva altra , che in fiore , 
Fronda, e germe ti fia uguale; 
Dolce pefo, a cui fojlcgno 
Tu fei fatto, o dolce Legno! 

Deb ti piega Arbor beata, 
E alle fante membra flefe 
Sovra te, fuor dell'innata 
Rigidezza, ° r f" eortefe , 
Onde in te qualche ripafa 
Abbia il Rege gloriofo. 

Degna fofii di portare 

Il rifatto umano , e il porta 
Degna fojìi preparare, 
Qual nov Arca , al mondo affario 
Tinta vai del Sangue pio , 
Che del facro Agnello ujcìo . 

Gloria al Padre eterna fia, 

Gloria al Figlio un dì mortale, 
E al Paraclito fi dia 
Ugual gloria, onore uguale. 
Lodi (alma Trinitate 
Ogni terra, ed ogni etale. 
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Ad Regias Agni dapes. 
Ad cosnam Agni providi. 

^El mar roffo vinte l'onde. 

Cerne un dì fece Ifraello, 

Vefiiam /iole bianche, e monde 

Alla me tifa dell' Agnello, 

E novo abbia Inno fonante 

Crifio Duce trionfante. 
Della Croce fopra t Ara, 

Ove Amor guidato t ave, 

Se pia vittima prepara, 

E dà il Sangue fuo Jòave: 

Ab gnfliam quel Sangue or nui, 

Per poter vìvere in Lui. 
Noi falvati con tal fegno 

Dal fuo Spìrito uccìfore ; 

Noi jottratì al giogo indegno 

Del Mi' tipico Signore: 

Oh Paftjtta! falubre menfa 

Quanti beni a noi difpen/al 
Or lafciate ombre, e figure, 

Crìjìo è a noi Pafaua folenne ; 

Nofiro Agnello è Crifio pure , 

Che nojlr'a^imo divenne. 

Mentre al Padre per i'Uom rio 

Le fue membra intatte offrì». 
■ 0 grand' 
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O grana* Ofiìa incomparabile, 

0 gran Vìttima, che togliere 

Al Nemico formidabile 

Ptioi fue prede, e noi distogliere, 

E dar ordine , e prescrìvere , 

Che il già morto abbia a rivivere! 
Sorge Crìjlo dall'avello 

Vìncitor del trijlo Inferno, 

Ed allaccia ivi il rubello 

Spirto rio dt nodo eterno; 

Poi ridente, e dolce in vi/o 

Ne d>fcrra il Paradifo. 
Ne' Pafqiiali dì felici, 

Pien di gioia alta, e cekfie , 
Dalle man perfecutrici 
Di nemiche furie infejìe 
Deb guardar ti piaccia noi, 
O Signor, che pur jiam tuoi. 
A te gloria , che col piede 

Premi ti ceffo atro di Morte, 

Che per te jìretta fi vede 

D' info/ubili ritorte; 

Gloria al Padre , e al Divo Amore 

Per ì età, che mai non more. 
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Salutis lui man a: iator. 
Jefu noftra redempcio. 

J^Edentor mfiro foave, 
Dolce chiave 

Delie pure Alme, e desia: 
Creator, che in fin de' tempi 
Agli fcempi 

Uom ripari deltuom rio. 
Qua) te mai vinfe boutade, 
Qual pietade. 
Che a portar nofìro delitto 
Tu venivi; e alt ' afpra forte 
Di ria morte 

Noi togliefi in Croce fitto ? 
Tu pudendo nelle grotte, 
Che la notte 

Del profondo Ahijfo chiude. 
Alt eterne aure celefii 
Fuor traejli 

De' tuoi Santi ? Ombre ìgnude. 
E qual nobil Vincitore, 
Cui fonare 

Trionfale il del àebb'anco, 
Divin fatto tUman velo, 
Siedi in Cielo 
Al paterna auguro fianco. 
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O Signor, tua pietà hella 
_ Deb Jia quella. 
Che il mal nofiro col perdono 
Vincer -voglia; e in Paradiso 
Del tuo vifo 

A' no/Ir 'occhi un di fa dono. 
Se nel? alta eterea Cbtofira 
Gioia nofirà 

Ejfer devi, e premio inficine \ 
Anche in quefto o/curo Mondo 
Sii giocondo 

Piacer noftro, e nofira jpeme. 
Solo in te, come in fua sfera, 
Noftra vera 

Gloria fplenda, ed in te fia; 
Ed in te. Nume fuperno. 
Per f eterno 

Tempo vìva, e ferma fiia. 



34 Inni della Chiesa 
Eterne Rex altiffiine. 

*R E forti/fimo , ed eterni , 

Di mfir Alme Redentori 
L'atra Morie al fuol difiefa. 
La tua forte Grazia è afcefa 
Del Trionfo al forum onor . 

Tu falendo al Trono in cima 

Del tuo gran Padre immorta!, 
Quel poter tu ripigliaci. 
Onde (oh amori) già ti fpogSap 
Per foffrire il noftro mal. 

A tua Carne ghriofa 

Le ginocchia or pieghi il del: 
Tutta mchmifi la Terra, 
E i rei fpiritì , che ferra 
L' Infernal fianca crudei. 

Trema» gli Angioli mirando , 
Come tanto alto condur 
Sì potè wflra Natura: 
Nofira carne or fatta è pura; 
Dm in lei regna, ella in Lui pur. 

Solo tu fii no/Ira gioia, 
premio jiahìle laj'à, 
O Rettor dell' Univerfo; 
E da te vinto, e dijperjo 
Sìa il piacere di quaggdi. 
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Ci rimetti il peccar nojìro, 

Qual ti chiede umti defir ; 
La tua grafia imperni t ale 
Al cor nofiro lago, e frale, 
Onde pojja a te fa/ir : 

Acciò quando falla nube 

Scenderai neh" imo fuol, 
Con tuoi folgori d'intorno, 
Cuffia il merlo in quel gran giorno 
Non ci dii { eterno duoli 

Ma il perduto antico [erto 

Ci riponga fovra il cria. 
Gloria a Te, che gù óJkifaH, 
Per i jecolì immortali, 
E a voi Padre, e Amor D'nm. 

& 

Veni Creator Spiritus. 

O Creatore 

Spirito, Amore, ' /. 

Vieni a regnarci in Jena ; . . 

E rum, che ftp, 

Sia di celejìì 

Grazie per te ripieno* . 

C % 1 
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Tu t che Je detto 

Vero, e perfetto 

Consolator de' cori t 

Dono del grande 

Nume, che. fronde 

CU alti fu Koi favorì. 
Ponte vivace 

Di gioia, e pace. 

Tu Carità-, tu Foco, 

La dì cui fiamma 

Soave infiamma 

Inanime in ogni loco. 
Tu bella, e rara, 

Uttzjott cara, 

Che a noi cangia la forma; 
Tuo fpiritab 
Olio vitale 

L'Uom quafi in Dio trasforma. 
Fiume, che in rami 

Sette dirami 

L i «comparaci dono', 

Dito, per cai 

Scolpite in nui 

il eterne leggi fono. 
Tu dallo fleffo 

Padre promejfo 

Ai miferi viventi; 

Ignea 
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Ignea virtute, 
Che lingue mute 
Sai rendere eloquenti. 
Deb, come il Sole 
Allumar fuole 
Ove i fuoi raggi ftende y 
Noftr'Aimt a/lume 
Quel vivo Urne, 
Che da te piove, e fcende. 
Robujìe , e ferme 

Le noftre inferme 

For^e tu rendi; e pot 

Tua be lla luce 

A noi fta duce, 

Per girne ove tu vuoi. 
Il rio fuperho 

Nemico oreria 

Lungi da noi deb caccia; 

E a noi dimagri 

Da fanti Cbioflri 

Tua pace alma la faccia . 
Se ne conforta 

Tua bella /corta, 

Sicuri ovunque andremo; 

E da fecretì 

Lacci, e da reti 

Il piede ritrarremo . 
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Che ftvra il Poh 

Regni un Dio fola, 

Fede in noi pianti il chiodo , 

Padre fuperno, 

E Verbo eterno, 

E Tu, d ' amhidm Nodo. 
Al Padre, e al Figlio, 

Che dalt artiglio 

Ufi) di morte fera , 

Gloria, e alt Ardore 

Consolatore 

Pel di, che non ba fera. 

•éi 

Jam Chriftus aftra afcenderat. 

"Poiché là, donde già fceft, 
Crijìo afcefe, 
$ promeffo a noi da-uea 
Inviar Spirto fuperno, 
Dono eterno, 

Che il buon Padre a noi facea ; 
Stili' Eclìttica il folenne 
Di le penne 

Battea lucide, ed aurate, 

Poi- 



Digitized by Google 



VOLGARIZZATI. 39 



Poiché ad ambo ebbero ì PoS 



Sette Soli 

Sufi il voi fette fiate. 
Già del mimico gran giorno , 
Che f adorno 
Ne fcorgea tempo felice , 



La terz ora 

Di hi gaudio apportatrice-, 
Qiiando vento u[cì feroce. 
Che die voci 

Per h Ciel di tuon finora, 
E alt orante Stuolo divo 
Il alto arrivo 
Nuntfo del Nume loro. 
Vien d'amor talma firgente. 
La vivente 

Fiamma, cb'efce da quei due, 
E di fanto, in un baleno, 
Fuoco pieno 

£ lor petto, e il labro fri. 
Dolce efultano i bei cori, 
Che gli ardori 
Senton fervidi del Nume; 
E da loro in mille lingue 
Si difiingue 

Del gran Dio la gloria, e il lume. 




C + 
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Greci t Burlavi, e Latini, 
1 Divini 

Odon fenfi in br idioma: 
Staffi il Barbaro al portento 
Muto, e intento 

Staffi il Greco, e quel dì Roma. 
Ma T incredulo Giudeo , 
Torvo, e reo. 

Del prodigio autor fa il vino , 
Quafi che di mente fuore 
Suo vapore 

Tragga aliar lo Stuoi divino. 
Ma f oppone il magno Pietro, 
Ed indietro 

Caccia l'empia, e folle aecufa 
Coi miracoli , e coi fegni , 
E agl'indegni 

La perverfa hocca ha chmfa . 
E gli oracoli, e gli accenti 
Evidenti 

Spiega , ai perfidi davanti. 
Dei Fatidici Profeti, 
Che fecretì 

Cofi bei fchiufero ìnnantì. 
Gloria al Padre, e al Figlio fia, 
Che dì ria 

Morte al^pl^pìncHore ; 

Gk- 
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Gloria eterna, eterno vanto 
Anco al Santo 
Spirto fia Consolatore. 

& & & 

Beata nobis gaudi*. 

"Riconduce 

L' alma luce 

L' immortai giubila a noi; 
Santo Amore 
Entro ìl core 
Rifplendsfiì oggi de' Tuoi. 
Qua! vivace 

Aurea face, 

Che in linguette fi divide^ 
Sul crin loro 
Col bell'oro 

Fiammeggiar dolce fi vide . 
A tal fiamma 

Quaì gl' infiamma 
Caritate oltre il cofiume\ 
Quali accenti 
Eloquenti 

Forman poi pieni del Nume*. 
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Da lor lìngue 
Si difiingue 

La favella cf ogni gente; 
M Gentile 
A fintile 

Maraviglia timor fentt. 
Sol credeo 

Il Giudeo 

Folle, e rio colmi di ■vino 
Que , crii pieno 
Eèie il fino 

Del fuo lame Amor Divino. 
Ciò fu il dì, 
Che compì 

De' Paf quali giorni il novero; 
E Mote 
Tal dì fe 

Sciolto gir Dehitor povero. 
Pio Signore, 
Ab del core 

Abbattuto afeoìta i priegbiy 
Perchè il dono 
Dal tuo trono 

Dd tuo Spirto a noi non niegbi. 
Già ne' petti 
Dei diletti 

Grava /cefi da' tuoi Cbkfiri; 
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Or rimeffo 
Ogni ecceffo 

Manda pace ai 'tempi xoflri. 
Gloria al Padre, 
E a chi tadre 
Colpe vitifr, e Morte ria; 
Ed al Santo 
Spirto accanto 
Bella gloria eterna Jiia. 

O Lux beata Trinitas. 
Jam Sol recedi? igneus. 

0 Dì luce alma forgente, 

Trinità fanta , e fuprema; 
&À la faa carriera eftrema . 
L'igneo Sole a fair va'. 
Deb per entro i nofiri cori 
Gl'invifibilì fpletidori 
Del tuo liane accender fa . 
Là dall'indica marina 

Quando leva il Sol le chiome, 
A tua gloria^ ed a tuo nome . 
Innal^jam carme d'onori 
Quandin Cielo oppa.- la fìella , 

Slip- 
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Supplicante t/mil favella 
A tue lodi umani ancor. 

Deh, pe' tuoi fecali eterni. 
Per te lungi dalle firtì 
Del rio Mondo i nojlri fpkti, 
Fa, che le nel del cantiami 
E dei puri Angioli fanti 
Gli almi cantici incelanti 
Pur coi nofiri accompagniam. 

Gloria al Padre alto, immortale t 
Gloria adejfo, e gloria poi, 
Quando ri Sol co giri fiioi 
Non difiingua anni, ni di'- 
Gloria alt unica ftta Prole, 
Ed a Te, che ne 'confo/e, 
il cui nodo i due ne unì . 

<&t & 

Summae Deus cfemeotis. 



Clemenza, o tu, che fcfii 
Il ampia del Mondo macchina t 
E adorna la rendejli; 
O Dio, eh' hai fefer unico, 
Quantunque in tre diftnto, 




E 
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E d'un potai- mede fimo 
Pria de' tempi vai cinto: 

Onde poffiam rìforgere, 

Danae tua defira forte , 
Acciò la mente s'ecciti, 
E in te fi riconforte ; 

E ripiena ettm fervida 

Affetto, a te il dovuto 
Offra di lodi } e cantici, 
Alto Signor, trillato. 

Ora t e dopo il rivolére 

De' tempi, gloria, e onere 
Sia in eterno atf Altijfimo , 
Al Figlio, e al Divo Ardore. 



y& 

Tu Trinitatis Unitas, 

G Rande Unitade, 
Che infame fsi 
Gran Trimtade, 
E il Mondo ki t 
Mentre lo reggi 
Con le tue leggi. 
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Ct Imi fonanti, 

Che per tu onore 

Cantiam veggbianti 

Sulle prim ore, 

Tua grazia accolga , 

E a noi fi volga. 
La vaga fletta, 

Stella felice, 

D i luce bella 

Apportatrice 

Sfavilla, e adorno 

Prenun^ia ti giorno; 
£ di, cui cedi 

L-' orrida notte. 

Che vinta riede 

Alle pie grotte, 

Onde ridente 

L'Alia nafeente. 
Coi) il tuo lume 

Soave, e puro 

Jl cor ne allume ; 

Così t furo 

Da noi fi fgomhre 

Orror dell'ombre. 
Al Genitore, 

Al Figlio , e a! grande 

Spirilo Amore, 

Che 
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. Che in terra {paride 
Suo gaudio fasto, 
Sia gloria, e vasto ; 
E fin che fpiegbi 
Il ali f etate t 
Poi quando leghi 
Eterniate 
Con immortale 
Nodo a lei tale. 

<gk/ 

Pange lingua gloriofi Corporis 

Ih tremendo Mifìero 

Del Corp glorìofo ' 
A' nojìrì jenfi afcofi, 
Pieni d" amor cantiam, 
Dell' adorabil Sangue, 
Che il Re , frutto d" intatto 
'Aho, diede in rifcattò 
Della prole et Adam, 
Tal Rege a noi fi dona , 

Che Verbo ufcì del Padre, 
Ebbe una Vergi» Madre , 
EJra noi trafje i dì. 
L' aurea di fue parole 
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Gettò femen^a m noi b 
E iti modo i giorni fimi 
Mirabile compì. 

Là neff esterna notte 

In meno al fuo Drappello 
Si ciba del? Agnello, 
Ciufia X or din Legai; 
Ed alla bocca appresa 
Dei Dodici fua mano, 
E a loro il fovrumano 
Dà fuo Corpo immorta!. 

Fa f increato Verbo 

Con fue parole fante 
Quel, che fa pane innante 
Sua Carne divenir: 
Divien fuo Sangue il vino; 
E fe f occhio noi vede , 
Fa tutto occhio di Fede 
Ai fidi cor [coprir . 

L'alto, e gran Sacramento 

Dunque onoriam tremando, 
E al novello comando 
Ceda quel di Mosè. 
E del fenfo il difetto 
Per cotanto Mftero 
Adempia ce! ftncero 
Bel lume fuo la Fe. 
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All' increato Patire, . . 
Ed al Figlio increato , 
Dal Padre generato 
Lode, allegrezza* onor; 
Benefizio», grandezza , 
Forza, gbria immortale , 
Lode all' eterno uguale, 
Che d' ambo n efce Amor ,'•'. ] 

y~^y »f&f 

Sacri? folemniis jun&a fiat gaudia.' 

/mo/ìm giubili 

Uniti vadano 
Al bel fejtevoie 
Giorno , che ujcì: . 
E per noi battano 
Le penne lucide 
Novelli Cantici 
h sì bel dì. 
Figli dell ' animo ... . 

1 carmi fuonino , 
E l ' «omo vetere 
Abbia a cejfar: 
Ora f$ veggano 

D In 
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In tutti gli uomini 
Cor, voce, ed opere 
Rinovellar . 

Tal giorno facraji 

DÌ Crifio all' ultima 
Cena, in cui l'Animo, 
E l' Agno diè 
A' fuoi Carijfimi, 
Ciufia le prìfiine 
Leggi, che adombrano 
Quant' Egli fe. 

Poiché del tipico 

Agno fur fatti, 
Volle a i DifiepoS 



Die tatto in pafcoìo, 
A tutti Ei vittima 
Pregò al morir. 
Die refrigerio 

Di cibo a i debili-, 
E a i mejli in nettare 
Sangue dìvin: 
Or tutti bevano , 
Dip, in tal Calice; 
E il Sacrificio 




Ebbe qui fin. 
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jGwA* commettere 
Offerta piacigli 

Sacerdotali 
Cui per fe è lecito 
Tal Carne prendere, 
E a ì labbri porgerla 
£)' ogni Mortai. 

lì pane Angelico 

Or daffi agli Uomini, 
E fine a i {imboli 
Dà il [acro Pan . 
Il fervo mìfero 
(Oh maraviglia!) 
Del Corpo c'èaft 
Del fiio Sovra». 

0 Trina, e femplice 
Deità ma/fma. 
Danne afiftenzia, 
Qual diamti onor: 
E a quello guidaci , 
Cb' è nojlro termine , 
Entro cui abiti. 
Sommo fplendor. 



D i Ver- 
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Verbum fuperrmm prodiens, nec, Set. 

Il fuperno 

Verta eterno , 
Che nel Mondo comparì , 
Mentre il giro 
Dell' Empirò 
Abitava anco in tai dì: 
A compire 

Suo defire 

Nella grande Opera ufcì; 
La partita 
A fua vita 
Affrettar voile co>ì. 
Pohbè Giuda 
Atta cruda 

Gente Ebrea d'offrirlo ardì, 
Pria di gire 
A morire, 

Se à fuot Cari in cibo offrì . 
Sotto due 

Specie fue. 

Che il portento Egli coprì , 
Pane, e vino 
Nel divino 

Corpo, e Sangue convertì. 
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Di heate 
Duplicate 

Gran /ofian^e l' Uom nudrì; 

Sì fua gente 

Doppiamente 

Savare gli aggradi. 
Hacque al Mondo , 

Ed il pondo 

Degli altrui falli jòffrì; 

Nel cibarfi 

Venne a farfi 

dio ancora a chi 1 tradì. 
Per f Uom rio 

Egli il fio 

Ne /contò quando morì; 
E nel Calo 
Senza -velo 

Premio fia de Buoni un dì. 
Aita) e chiara 
Oftia cara 

Per te il Gelo a noi s'aprì; 
Dà valore, 
Forza al core. 
Che il Nemico ci affali. 
Al Divino 

Uno, e Trino 

Regnator, che il tutto ordì, 
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In bei modi 
Gloria , r iodi 

Canti il del, ctuHtam noi qui. 
Egji, quando 

Abbìam bando 

Dotta Terra , in cui patì, 

A noi dia 

Vita, e fa 

Senza fin & v ri fai. 

•éf \É> 

Adoro te devote latens Deitas. 

0 Celata Deìtaàe 

Delle fpe-(te fatto il vela, 
h ti fvelo, 
E adoro te: 

Offro amile a te qttej? alma y 
E ammirandoti il mìo core, 
Tatto ardore 
, Ei già fife. 
S inganna occhio , e gffjh, e tatto , 
Ma per quelle alte parole 
Fe mi vuole 
Anatrar : 

Credo ciò, che il Verbo diffe; 

D'un 
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D'un tal dir, fitta la Sferzi, 

Quai piti vera 

Or cofa appar? 
Nella Croce già volea 

Solamente il Db celarfi ; 

Qui velarfi ' _ f 

Anche }* Uom vuol. 

E l' Uom hi, e il Db credendo, 

Del buon Ladro la mercede 

A te chiede 

Il mio cor fol. 
L'occhb feo creder Tommafo: 

lo quantunque non ti vedo. 

Pur ti credo 

Ivi, o Signor. 

Fa che fempre b più ti creda, 
Te più ognor mia fpeme b chiami, 
Fa che t'ami 
Vie ]<iù ognor. 
O pietofa rimembranza 

Della morte dell' 'Uom Divo, 

O Pan vivo. 

All' Uom vita!: 

Fa di te viver mia mente, 

Tu fuo cibo, e tu perfetto 

Suo diletto 

Sii immortai, ■ 

D 4 



<$6 Inni della Coesa 

O D'w'mo Pellicano, 

Del tuo Sangue deb con V onda 

Pura, e monda 

Or r dima fa, 

Di cui fol puote una {lilla 

Pur dì tutto l'Umvérfi 

Aver terfo 

Ogni empietà. 
Te, cui veggo ora velato, 

Di ciò prego, onde il cor mio 

Per desìo 

Qua fi fi fokn : 

Fa , {coprendomi una volta 

La tua faccia beatrice. 

Che felice 

lo refi appien. 

vÉ/ VÉif 

Quicumquc Chriftum quaritis. 

E alcun cerca il fuo Signore , . 
Le pupille innalzi . al monte , 
E vedrà di quanto onore 
Circondata abbia la fronte, 
E le guance illuminate 
Dall' eterna Alaejlate. 

Vedrà 



Digitizéd by Google 



VOLGARIZZATI. 57 



Vedrà Sol, che fempre fplende 
Lucidiamo » juUime ; 
Vedrà Sol, che raggiatole 
Dall' eccelfe partì all'ime; 
Vedrà Sole al Oslo innante, 
E al Caos folgoreggiarne. . 
EgU è il Rege delle Genti, 
E del Popolo Giudeo, 
Che ad Àbramo, e a i Difendenti 
La fedel promejja feo 
Di venir dal jommo Cielo 
A -veftir corporeo velo. 
Fra l'ardente atigufto lame 

Due Profeti hanno a fcoprìrfi 
TeAìmonj del gran Nume : 
Voce fa dal Gel fentirfi. 
Onde il Padre vuol, che udire 
Quefii debbafi, e ubbidire. 
Gloria a te Signore, e Dio, 

Che in tal luce oggi apparip, 
A te Figlio, a te Amor pio 
Pari a i due, d'onde forti/li, , 
Per ? età del tempo a fcorno 
Sempiterna , e d' un fil giorno. 



Amor 
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Amor Jeftì dulciflime. 
Lux Alma Jefu mentium . 

X) Dolce Amore, 

Caro Getti, 

Quando nel core 

Ci fiedi tu. 
All' intelletto 

Porti il fere/t. 

Di dolce affetto 

Ci (caldi Ujen. 
Quanto felice 

Quanto quegli è, 

Che jol fi dite 

Pago di te! 
In figgh eterna 

Splendi vicm 

Al Sempiterno 

Padre Dìv'm, 
Tu vero lume 

Se dell' Empir, 

Che d'ogni acume 

Vince t ardir . 
0 Face ardente 

Del Padre Onor, 

Bontà, che in mente 

Non cape, e in cor. 

Di 
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DÌ te infiammato 
Ciajcun deb fa, 
O Amor beato, 
E in noi ti fla. 

Gloria immortale 
A chi appari 
Al Padre uguale 
Jn aueflo dì. 

Al Genitore 

Gloria immattai y 
Al Divo Amore 
Sia gloria ugual. 



& <& <& 
Ave Maris Stella. 



0 ti /alato 

Ridente , e bella 
Lucida Stella 
Di aueflo Mar; 
Dell alto Nume 
Gran Genitrice, 
. Vcrgin felice, 
E fenza par . 
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Io tf fallito 

Vergiti beata, 
O fortunata 
Porta del Gel, 
Per cui difciolta 
Da fue catene 
A goder viene 
L'Alma fedel. 



Fu quejìo grato 
Saluto a te; 
A noi dall' alto 
Manda la Pace, 
Che la verace 
Eva tu fe'. 

M Peccatore 

Sia per te fcklto 
Da quel, che avvolto 
Rio laccio l* ha; 
Dà lume al cieco, 
Dà fuga a i mali, 
Ed a i mortali 
Felicità. 

Ab di noi vera 

Madre ti tnoflra, 
Ed ogni nojlra 




Pre- 
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Preghiera umll 
Per te riceva 
Cbì nel tuo fono 
Farji terreno 
Non ebbe a vìi. 
Unica, e fola 

Fra tutte eletta , 
O benedetta 
Vergin fe' tu; 
Fra tutte amile 7 
Ed amorofa^ 
E grazio/a 
D' ogni altra putì 

Noi della colpa 

Da' rei legami, 
E da quegli ami 
Ti piaccia tor, 
Onde alterezza > 
E il viver molle 
Fa», che in noi bolle 
Pazzo furor. 

Un puro core 

Fa t che in mi Jìa> 
E a noi la via. 




Ond' abbiam pofcia 
Fuor di periglio 
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Col tuo gran Figliò 
Sempre a gioir . 
Sia lode al Padre, 
sii Figlio onore. 
Lode all' Amore 
Santo, immortai: 
E al Padre, e al Figlio, 
E all'Amor Santo 
Sia lode, e vanto, 
E gloria ugual. 

\2v vè» 

Quera Terra, Pontus, Sydera. 
Quem Terra, Pontus, ^Ethera. 



'Ueì, che il Mar, la Terra, e il Cielo 



Benedite, onora, e cole, 
Quei, che regge la hr mole, 
A vefiir 1' Umano velo 
Vien che all' alvo entro ! asconda 
D' una Vergine feconda : 

a cui la variante . 
Luna, e il Sol ferve, e il Creato, 
Nelle vifiere è celato 
Virginali elette, e fante 
Di Fanciulla, a cui fua vena 
Grogìa [chiufe, ond' Ella è piena. 




O 
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O Gran Madre azventwofa , 

Onde il maffimo Architetto, 

Che in tre dita il Mondo ha ftretto, 

Già fi feo piccola cofa, 

E fi cbiufe entro il diletto, 

E puritano fuo petto. 
Beatijfma, e felice, 

Che, alt Annunim alto, celefie, 

il Almo Spirito la invece 

Dì fani Aura beatrice, 

Dal età fanco efee a i Viventi 

La fperan^a delle Centi. 
Gloria a te, eie fatto Umano 

Una Vergin panario; 

Gloria a te gran Padre, e Dìo; 

Gloria a te Spirto /oprano 

Per le fulgide giornate 

Dell' ìmmenfa eternitate. 




O Glo- 
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O gloriola Domina. 
O gloriola Virginum. ■ 

"Reòm glorhfa. 

Appo di Cui le filile 
Più fiammeggianti , e belle 
Han luce tenebrofa, 
Appo di cui non fuole 
Punto fplendere il Sole; 

Nelle tue braccia care 

Dalle tue poppe intatte 
Volle il virginfo latte 
Il Re del del fucebiare, 
Il Re del Gel, ebe fio 
Te ftto maggior trofeo. 

Tu quanto la primiera 

(Ahi deluda mfelke'. ) 
Ne tolfe Genitrice, 
Madre felice , e vera 
Hai di renderci vanto 
Col tuo bel Germe fanto. 

Lucìdiflìma, e cb/ara 

Fenefìra aita, celefte, 
Per te le Genti mefie 
Or preparanfi a gara. 
Lontane dai difajlri, 
A paleggiar fugli Afiri. 
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Tu Porta fii di Dio, 
Dei trionfante Duce 
Reggia di beila luce, 
Che fcintillante ufcio 
A ri/cbiarar del Móndo 
L' orrore atro, e profondo, 

O voi, che tratte fiele 
Dall' ajpra fervitute 
Per Lei, che la falute 
Vi parlari, godete, 
E a Lei. cantate, 0 Genti, 
Invi dì pMufo ardenti. 

Oltre ogni età ventura 

Gloria a Te, che la Salma 
Prendesi in fin d'uri alma 
Vergine, (ocra, e pura; 
Gloria al Padre increato, 
E a Luì d' ambo /pirata. 




E 



Me 
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Memento rerum Condi'tor. 
Memento falutis Auctor. 

S AlvOtor dolce, adorabile, 

Deb fovvengati, che fendere 
Qui volejli un giorno, e prendere 
Entro il fin caro , ed amabile 
T> una Vergine purìgima 
Noftra /paglia fragilijjima. 

Deb tu a noi Jti favorevole , 

Madre, jpeme al Mondo povero, 
Di pietà Madre, e ricovero 
In queW ora fpavent evale , 
Che ne vkn la morte a cogliere, 
E al Nemico ahbki a togliere. 

Gloria a te. Signor, che nafeere 
Qui voleri Uom baffo, e debile 
Entro feti, che un'indelebile 
Purità volle ognor pafeere ; 
Chria al Padre, e al? Amor nobile 
Per V età, cti è fimpre immobile. 



Alma 
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del mar lucente, 
Porta del Cielo fulgida , 
Gran Madre al Redento?; 
Alla mifera Gente , 
Cbe vuol caduta forgere, 
Deb porgi il tuo favor . 
Fa attonita Natura, 

Quando Lui, cbe produffetì, 
Dì te vide ufcir fuor; 
E prima Vergin pura , 
E dopo intatta Vergine 
Tu rimanefii ancor. 
Per quel, cbe a te diffe Ave 
L'almo Divino Aligero, 
Nunzio del grande Oaor, 
Vergin cara, e foave 
Abbi pietà dell' umile 
Pentito Pece at 'or. 
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Oh quam glorifica luce corufcas. 

0 Rea! néilifyma Prole 

Del Davidico altero Germoglio 
Tu rifokndi più chiara del Sole , 
Tu di Gloria fiammeggi nel figlio: 
O gran Donna tu agli Angioli fanti 
Siedi /òpra ne Cercbj pliant!. 

Con l'intatto di Vergi» decoro 
Preparaci la Reggia nel feno 
A Colui, che degli Angioli il Coro 
Sempre cole neU alto /ereno, 
Onde Quei , cbe ba Dio in Cielo per Padre 
Ha te, Vergine, in Terra per Madre. 

Egli è quei , cui per Nume ravvi/a , 
Ed adora il Terracqueo Paefe, 
E l' onorano tutte in kr guifa 
Quante cofe dal nulla Ei già prefe, 
Cui cbiediam , pel tuo na/rer y cbe jgomlire. 
Col gioir di fua luce nofir ombre . 

Nel concedi, o de Lumi Signore, 

Magno Padre , pel Figlio tuo caro, 
Per lo facro tuo Flamine Amore , 
Cb'è pur teca neh" Etera cbiaro, 
E al venturo, ed al [ecolo (corfo 
Teca pofe la briglia col morfo. 

Virgo 
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meta totus non 



Del Nume unico , e vero, 
Al cui Virgineo lice 
Sen comprendere intero , 
Lui, che, in quanto fi fende, 
Tutto il fuol non comprende: 
La Fede tua verace . 

Levò de' falli il pondo , 
E condufje la Pace 
Al già fmarrito Mondo , 
T't dtè dì Madre onore , 
E invhlahil fiore. 
Gran Protettrice, e Madre 
Te V Univerfo appella; 
Le fante a lui leggiadre 
Luci, e la faccia Ma 
Rivolgi, o benedetta, 
Alla Gente figgetta. 
Gloria nobile, e grande 

Al Padre, al Figlio, e a Lui, 
Che Julia Terra fpande 
l cari incendj fui: 
Lode, onor, gloria a Dio, 
Onde ogni bene ufeio. 



E 3 



Ut 



•jo Inni della Chiesa 



Ut queant Iaxis refonare fibris. 

'pErchè i fonanti 

Del tuo bel Nome ardenti 

Inai h ben canti. 

Tu di purgar con/enti 

Labbra, ed accenti, 

E allor /pieghino i vanni 

A te Giovanni. £ 
Dall' alta luce 

Del najcer tuo la heUa 

L Angelo adduce 

Non atte/a novella: 

Grande t appella 

Tuo nome, e tue leggiadre 

Dice opre al Padre. 
Sulla celefte 

Promefja quegli incerto, 
A fcior le prefle 
Voci ha invan labbro aperto ' 7 
Ma '1 chiaro, e certo 
Vjò del prìfco fuono. 
Te nato, ha in dono. 
Tu nel materno 

Alvo rinchìu/o ancora, 
Il Rege eterno, 

De* 
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Dov egS fea dimora 
Scoprici, e allorii 
I Gemtor r altero 
Cantar mifiero. 
Gloria, ed onore 

Si renda al Padre y e al Figlio, 

Ed all' Amore, 

Che compie ti gran Configlio , 

Sin eh l'artiglio 

S Tempo /pieghi, e V volo 

Ad ogni Poh. 

& & <& 

Antra deferti teneris fub annis. 

Tv fai un orrido 

Deferto, un antro cmbsrfo 
Neil' età tenera 
Tao figgiamo, e ripofa, 
Onde non tingano 
Colpe né pur leggere 
Te fra le fcbicre. 
Te {paglia afpriffima 

D'irto cammello cinge, 

E cuoio ruvido 

Sul corpo tuo la ftringe, 

E 4 Bevan- 
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Bevanda il rivolo^ 
Locufie, e mei t apprefia 
L'erma fmfia. 

Gli altri cantarono , 

Che dì Giufti^ia un Sole 
Verrebbe a fpargere 
Suoi rat per l'ampia mole; 
Tu ? Agno candido 
N additi, onde levato 
Ne fia il peccato . 

Altri non nacquero, 

Giovanni, a te davanti 
Per lo Terracqueo 
Globo dì te più Santi: 
Tu l' acqua a fpargere 
Sul capo avejlì a Lm t 
Che terfe nuì. 

Gloria alt Aitiamo 

In ogni tempo, ed ora, 

E all' Unigenito, 

E a quello, che innamora 

Supremo Spirito 

Con foco almo , e giocondo 

Il Cielo, e H Mondo. 
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O nimìs fdix meritique celli. 

0 Tre fiate 

In tue glorie felice I 
Glorie ammirande t 
Onde mofirar ti lice 
Virginia fiala ^ 
E di Martirio palma 
Inclita , ed alma. 
Cullar beato 

Dell* Eremo felvaggh, 
In te rìfiede 
Il Profetico raggio; 
An^i, fra quanti 
Han di Profeta onore , 
Splendi maggiore. 
Varia corona 

Fa de' Cuerrier (aerati 
La fronte adorna 
Ne tre dherfi fiati; 
Ma tua virtute 

Quanto è in hr lello , e grande 
Tutto in te fpande. 
Deb So quefio giorno 

Agli onor tuoi devoto, 
Tu, che pe' tanti 

Tuoi 
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Tuoi meriti Je noto, 

1 cor di pietra 

Spezzi, umilia V altero 

Pomi in fintiero; 
Onde il hmn Padre 

A noi venir fi degne. 

Refe in noi l'orme 

Delle rie colpe indegne, 

Nè Jlar gU /piaccia 

In ogni core, e mente 

Fatta innocente. 
Il Gel ti canta 

Lodi, o Rege Dh'mo, 

Cb' unico fei, 

Ed ancora Jè trinai 

Deb a noi redenti 

Da te, che pur fiam tuoi, 

Perdona a noi. 




DCCO- 
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Decora Lux stemfotis auream . 



Udente, eterno Sole % 
Tuo rofeo raggio aurata 
Diffonde in ogni lato 
Jte%zze rare, e fole. 



Sta per tal luce in rifa, 
Perchè in ti altero giorno 
Di rivendenti, ed alme 
Trionfatricì palme 
Ricco lo fefì, e adorno. 
Or che dal Cielo il dono 
Mandi a i rei di perdono. 
Delle celefii ardenti 

Porle il facro C*/Wf, 
E il valorofo, e prode 
Maeftro delle Centi, 
Giudici, e lume vero 
Dell' Unherfo intero, 
Jn di sì Heto, e chiaro, 

£ uno per l' afpra Croce , 
£' altro per colpo atroce 
Di fpada trionfaro, 
E Corone divine 
Ebber di lauro al crine. 
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Qual bai gran Roma onore , 
Pokbì tue vie fiammanti 
Fero i Principi fanti 
Di bel purpureo umore ! 
Tal Coppia beatrici 
Or ti rende felice. 

Non perchè fulla chioma 
Serto avefii reale, 
E in mano il trionfale 
Scettro del Mondo, 0 Roma, 
Su tutte altera vai, 
Ma per ti vivi rat. 

AB' alma Trkitade 

Chria, allegrezza, onore. 
Forza eterna, e al Motore 
ti unica Poteftade 
Sia tutto, ed al prefcntc 
Siccome eternamente. 




Jam 
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Tarn bone Paftor Petre demens accipe 
Beate Paftor Petre demens accipe. 



Fofii Paftor- clemme, 
Ve la juppUce Gente, 
Che a te ft curva, e atterra; 
Tu pietofi i divoti 
Prìegbi ricevi, e i voti. 
Col poter del tuo braccio, 

Che il del chiude, e diserra, 
L' abominofo laccio 
Deb fye\\a, t getta a terra, 
Onde tiene il peccato 
X mìler Uom legato. 
Dottor dell' Univerfo 

Dona chiarezza al core; 



Troll al vero jplendore , 
Sin che d' errar ft fgomhre , 
E il del goda, e non l ombri. 
Gloria al Trino perfetto , 

Ouor, forza, allegrezza ■ 
All' Unico intelletto 
Gloria, gioia, e fortezza, 





Gloria fia da quejl' ora 
Sin all' epremo, r ancora. 



Pater 
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Pater fuperai laminis. 

I^Adre, tu della f e rena 

Del Ciel luce graziojo , 
Tu gettando un omorofo 
Sguardo in cor di Maddalena , 
Scacci il gei col vìvo ardore, 
E languir la fai d' amore. 

da' ferita dallo /frale, 

Che ognor V anima confila., 
Rapidifirna fen vola, 
Poiché Amor le diede f ale, 
A trovar l' amato Amante, 
E fi getta alle fue piante. 

Santo Amor, che la feorgefìi. 

Dinne l'opra del tuo dardo , 
Quale odor d' Arabo nardo 
Sparfe a i piedi almi, e celefii^ 
Dinne tu con qual dolcezza 
E li bacia, e gU accarezza. 

Ma più dinne, o Amor beato , 
Quali fur le rugiadofe 
Vive perle pre%iofe 
DÌ quel pianto innamorato t 
Onde pili , ebe con gli unguenti , 
Bagna i piedi onnipotenti. 

Din- 
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Dinne tu, come difcioljè 
11 bhndìfkmo te/oro 
Di fue lunghe chiome d* oro : 
D'mne tu, come le avvoìje 
A quei piè, come li terje, 
Di quai baci indi gli afperjé^ 

gueflo è poco: ah che non puoi. 
Che non puoi Divino Arderai 
Cenerofa al Legno fiero 
Tu condurre anco la vuoi: 
Con che affetto alza le Braccia, 
E quel caro tronco abbraccia. 

Qtifio è poco: al bianco /affo. 

Che racchiude la /uà fiamma, 
Che là dentro anche f infiamma, 
Animo/a volge il paffo ; 
Nè paventa il colpo acerbo 
Del Roman fiero, e fuperbo. 

Ah non può tema, e /pavento 
Aver luogo entro d'un Jena, 
Che d Amor va caldo, e pieno, 
Poicb è Amor più violento, 
Più robujio, e affai piò forte 
De tormenti, e Ma morte. 

0 Gesù, vero diletto, 

Vero Amore, Amante vero , 
Purga il cor, purga H penfiero, 
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Purga ogni alma, ogn intelletto 
D' ogni errar eoo incelanti 
Penitenti aceefi pianti , 

Della tua trionfatriee 

Bella Grafia empi a noi V alma; 
Dà fu noi corona , e palma 
A tua Grafia vincitrice: 
Fallo Amor beato , e fanto 
Per tua gloria, e per tuo vanto. 

Gloria al Padre d' ogni lume. 

Gloria al Figlio, cb'è fua lampa; 
Gloria a Lai, che d' Amor fiampa t 
Per eterno fuo (ofiumt, 
Orme in mezzo d' Amhidmi y 
Gloria adeffo, e gloria poi. 




Mara 
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Maria caftis ofculis. 
Nardo Maria piftico. 

J^Elle Craz^ la piena 

Innonda Maddalena: 
Ella del Salvatore 
Profuma i pie col nardo; 
E in quel momento Amore 
Le vibra in /eoo un dardo. 

Et que' begli occhi ardenti 

Converte in due torrenti : 
Egli con la fua mano 
Lava le piante amate: 
Egli amorofo umano 
Scioglie le chiome aurate. 

Poiché la chioma bionda 

Ha fciolta ad onda ad onda, 
Dolce rafciuga, e terge 
I fanti pie con quella, 
Poi vincitore Ei s' erge. 
Scherma, ride, e fakella. 

A Padre , al Figlio, al Santo 
Spirto, che in noi può tanto, 
Onor, gloria, ed impero 
Oltre ogni modo, e fegno 
Per l' infinito intero. 
Gloria, onor, lode, e Regno. 
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Summi Parentis unice. 
-/Eterni Pattis unice. 

l^Erbo, perfetta immago 

Del tuo Padre celep t 

11 tuo femhiante vago 

Volgi jereno a quejìe 

Partì, onde noi rimire, 

E Amor lo volga, e gire 
In queflo giorno, in cut 

Al lumino/o, ardente 

Trono degli onor tm 

L' illujlre Penitente, 

L'amante Maddalena, 

Chiami in faccia ferena . 
La bella dramma d ' oro 

Alfin l è ritrovata, 

E nel Regio teforo 

Sta riposa, e guardata: 

X* aurea dramma gradita , 

Che >n prima era fmarrita. 
La gemma fcìntiUante 

Dì pura, e chiara luce. 

Bella, com'era ovante, 

Del Rege agli occhi luce, 

Al vile fango tolta. 

In cui già fu fepolta . 

Rc- 
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Rifrigeri] fiave 

Dì chi fi pente, e /pene, 
Deh tua pietà non grave, 
Per quella, che a te viene, 
Sciarne da i Ucci odiati, 
Cui n ha il fallir legati . 

Dolce Madre pietofa 

Sai che la noftra inchina 
Natura difetto/a 
Mai fempre a fua rovina; 



Siam pe tuoi prìegbi addotti. 
Gloria al potente Dio, 

La cui Grafia favori 
Di tutte forte aprìo 
Da ricchi fuoi tefori: 
Ei colpa, e pena uccide: 
Suoi doni Ei ci divide. 





F 2 
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Mìris modis repente liber. 
Petrus beatus catenarum laqueos.' 

ed alta maraviglia 
Dal gran Nume ora ne mene'. 
Pietro fpezZ" k catene, 
E ficuro il cammin piglia; 
E dal perfido inumano 
Folle Ebreo fen va lontano. 

Ei Maejlro, egli Cufiode 

Del buon Gregge, egli Pajlore, 
Dalla rabbia, e dal furore 
De' rei Lupi , e dalla frode 
Le commejfe pecorelle 
Ben difende, e guida quelle . 

Gloria al Padre in infinito, 

Gloria, e Regno al Figlio eterno. 
Gloria, onor, forza al Superno, 
Cb' è di lor bel foco ttfcito; 
Abbia gloria in ogni etate 
L' Individua T finitale . 




Quod- 
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Quodcumque in orbe nexibusv 
Quodcumquc vinclis fuper. 



lUanto leghi, 
— O diilegbi 
Qui fra mi 
Tua man pia-, 

Sciolto, o avvinto m del pur fa 
Sempre poi. 
'Quando il Mondo 
Nel profondo 
Nulla torni y 
Tu darai 

Tua fentenza a quanti mai 
Ci fur giorni. 
Gloria, e vanto 

Sempre al Santo 

Genitore: 

Gloria, e impero, 

Lode al Figlio unico, e vero 

E all'amore. 





Tibi 
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Tibi Chrifte fplendor Patris. 
Te, fplendor, & virtus Patris. 

Dar mvìnc'èìl Sole 

Chiaro, ìnvìfèil raggio , 

Vera vita, e coraggio 

D ogni abbattuto cor; 

Le canore parole 

Al Coro unìam de' fanti 

Tuoi Spirti fefteggianti , 

Per meglio farti onor. 
Ojjequhfa lode 

A i venerandi, alteri 

Tuoi celeftì Guerrieri 

Poggia per noi lafiù; 

Ma più hdiam quel prode 

Prence dì lor famoso , 

Che il Nemico orgogliosa 

Angìol caccìonne già. 
Tu ne guarda, e difendi 

Da' colpi fi/oi fiinejli 

Con tali armi celefli 

Nojlro buon Nume, e Re; 

Puri in tutto ne rendi , 

E a noi la tua bontate 

Vn dì falle beate 

Soglie por faccia il pie. 

Ciò- 
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Gloria al Padre cantiamo , 

Gloria cantiamo al Figlio , 
E a Chi V alto Configli/} 
Compie, e dolce arder fimi: 
Jrmt d' onore alziamo 
A Lui, che in tre fplendea, 
Quand' anco non atea 
Spiegato il Tempo il voi. 



Chrifte fandorum decus Augelorum. 

) Re de' fanti 

Spiriti fplendore; 



Stirpe Reggitore, 
E Autore inficiar, 
A noi pietofi dona 
la del corona. 
Michel, di pace , 

Anghl, quaggiù ne invia 
Spefib al tuo Tempio, 
Onde maggior ne fia 
La defiata. 

In quanto oprar ci accade. 



& A <& 




Profperitade . 
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Voli dall'alto 

Gabbrìek il forte, 

E a quejlo Tempio 

Egli fpeflo fi porte, 

E da noi cacci 

L'infernale antica 

Empio Nemicò, 
Tu, Rafaele 

Medico celefie 

Val del ne manda, 

Ond' abbia a fonar qtteflc 

Inferme genti , 

E ften da lui diretti 

Atti, ed affetti. 
Del nojìro Dio 

La pietofa Madre 

Venga, e ne affifla, 

E k Angeliche fquadre 

Vengano injìeme, 

E i Cori trionfanti, 

Dio, de tuoi Santi. 
Darne ciò piaccia 

Al Padre glorìofo, 

Al Figlio, e al caro 
Spirito incendìofo, 

A cui la Terra 

Ergere intorno s ode 

Carme di lode. Giri- 
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Chrifte Redemptor omnium. 
Placare Chrifte fervulis. 

Dm- Vman genere 

Liberatore 

Tuoi fervi piacciati 

Dì ferbar Uberi 

D' ogni malor : 
E tanto vagline, 

Buon Dio, donar 

Al voBtSjjimo 

Dell' alta Vergine 

Santo pregar. 
O Spirti Angelici , 

Truppa immortala 

Cacciate il vetere, 

Ed il poffMe, 

E d'ora il mal. 
Profeti, Appo/ioli 

Del Re del Gel, 

Deb vojira fupplica 

Porti all' Abiffinm 

Salvo il Fedel. 
Martiri intrepidi, 

Pii Confeffor, 

Con prìegbi fervidi 
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Del Ciel portatene :'' 
Allo jpkndor . 

Vergini, e Monaci 
Voftra pietà 
Ne faccia ammettere 
Di Criflo all'inclita 
Eredità . 

Lafcino i Perfidi 
Noflro confa, 
Onde a Dio fchg/iere 
Poliamo ita ilare 
Carme dìvin. 

Gloria all' Ingenito 

Sia Padre, e Re: 
Sia gloria all' unico 
Figlio: Almo Spirito 
Sia gloria a Te. 




Sa- 
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Saluti* arternae Djtor. 

falvezia eterna 

Eterno Donator, 

A noi da te redenti, 

A noi, che fiam tue genti. 

Soccorri, o Salvator. 
O di clemenza Madre, 

Vergin fasta , immortai, 

Degli umili, devoti 

Tuoi fervi a/colta ì voti, 

Gli jcampa d'ogni mal. 
Folta Angelica fchiera 

Odi il itofiro pregar; 

Voi Patriarchi, e Vati, 

Deb gli error noflr't ingrati 

Fateci perdonar. 
Il Precwfir Giovanni, 

Il Claviger del del, 

Con gli altri Appofiol fanti 

Rompan di falli tanti 
L' empio nodo crude!. 
De Martir vincitori 

Il trionfale ftuol, 

Sacerdoti, e Donzelle 
Ne terga» dalle felle 

Colpe, cnde fama in duo!. 

Da 
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Da voi, che in alto fitte, 

Prenci, cogli aflri al piè, 
Favor deb non fi niegbi 
A cbi cerca co' priegbì 
Beila dal del mercè. 

Forza, onor, lode, e gloria 
Al Padre fovruman, 
Al Figlio, e al Santo Amore 
Olirà le rapid ore 
De' fecol, che verran . 



Martina celebri plaudite nomini. 



/2L nome celebre, 
All' alta gloria. 
Voi di Martina 
Chi Romulei, 
Or fate onor: 
Ditela Vergine 
Rara per meriti, 
Ditela Martire 
Del fiio Signor. 
Degli Avi nohilì 
Fra le delìzie 
Nacque CojìeÌ, 




Fra 
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Fra luftngbevok 
Lufiro, e fplendor. 
E quanta porgere 
Puote dovìzia 
Di doni amabili 
Le offriva Amor. 
Ma tutti i comodi 
Copi del vivere 
Ahborre, e /prezza, 
E tutta donafi 
Al Creator. 
Di Criflo a i poveri 
Del tutto è prodiga , 
E in del gli fiabilì 
Cerca te/or. 
0 Trino, *d unico. 

Tu, che a' tuoi Martiri 
il anima invitta 
Godi riempiere 
D' alto valor; 
Le gioie lubriche 
Cacciando, donaci 
Quei, che bea gli animi 
Div'm cbiaror. 



Non 



94 Inni della Chiesa 



Non illam crucians ungula. 

JYo» Cofìei crucciano 

Le rigìd ungili? 

DÌ futi atroci: 

Non la [colorano 

Verghe vuhìfere , 

Belve feroci : 
Che giù dall' etere 

Volan gli Angelici 

Spiriti fanti, 

E Divin nettare , 

Celejle ambrofia 

Pongonle innantì. 
E l Leon rabido, 
Pop l' orrìbile 
ira, fi vede 
In atto placido 
Starfi deh" inclita 
Martire al piede. 
Ma il ferro vibra fi, 
Scartina, e recati 
Piaga mortale; 
E tua bell'Anima 
Al del fra gli Angioli 
Contenta fole. 

Tt 
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Te egmr degli Arali 

Fumi odoriferi 

L' Ara fragrante 

Invoca, e fuppìke 

Vedi la Patria 

Stefa a tue piante. 
Quindi ogni vetere, 

Fallace aufpicb 

Fila cangiando, 

Migliore angario 

Prende, il tuo celebre 

Nome invocando. 
Le gioie lubriche 

Di quefio fecoìo 

Da noi deb caccia, 

Tu, che à tuoi Martiri, 

Dio Trino, ed unico 

Sudi tua faccia. 
A chi ti fupplìca, 

Quel luctàifyrm 

Dona fpìendore, 

Onde benefico 

In del feliciti 

L' anima, e V core . 



Tu 
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Tu natale foliim. 

Proteggi il fuol natio, 

E manda or la verace 
A i Crìfììan lidi pace. 
La pace del gran Dio; 
E fe fa, che tremendo 
Ftilm'm dì guerra avvampa 
Colà vada /correndo 
Sovra gli Odrìjìi campi. 

Tu i Regi unendo infieme 
Sotto V indila Croce, 
Sciogli quel nodo atroce, 
Ch? Sion fìringe, e preme; 
E del [angue innocente 
Tu pia vendicatrice , 
L' ofiìl forza po/fe/ite 
Svelli dalla radice. 

Dalla fuperna fianca 
il 'cjjequiófo core 
Mira, o nofir alto Onore, 
O nofir alta Speranza: 
Della tua Roma i voti 
Lieta ricevi ognora, 
Che, con Inni devoti, 
Te rifonando onora. 



Digitized by Google 



VOLGARIZZATI. 



Tu, che de' Martìr fei 

Forza, Dio trino, ed uno, 

Da noi caccia importuno 

£,' amor de gaudj rei : 

Mojlra i lucenti raì 

A' fervi tuoi fedeli, 

Onde felici fai 

Gli animi, a cui ti foeli. 

*^Zf> 

Martjr Dei Venantius. 



Olè il Martire divino 

Buon Venanzio, onore, e luce 
Del fuo patrio Camerino, 
L' empio Giudice , ed il truce 
Difprezzar Tormentatore, 
Onde or lieto al fuo trofeo 
AÌ%a il del voci canore. 
Dopo vincoli ajprì, e felli y 
Dopo carcere fpietato, 
Dopo orribili flagelli 
Pur fanciullo eccol gettato 
A Lion torvi, e frementi 
Per l' acerba, e lunga fame, 
Onde appaghino i hr denti. 




G 
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. Ma la rabbia de' Ltont 

A fua candida innocenza 
Vieri che acqitetift, e perdoni, 
E flien miti in fua prefenza, 
Anzi corrano a lambire 
Del buon Martire le piante, 
Obbliando fame , ed ire . 

Et col capo in giù rivolto 

Da que' barbari è sforzato 
A tener fui fumo il volto. 
Onde poi 1' abbia ingollato, 
E le vìfcere , ed il Jena 
La crudele acce/a vampa 
Pur vuol ardere ma meno, 

A te, Padre ghriofo. 

Ed a te, Figlio {aperno, 
E a te, Spirto incendkfo 
Gloria , lode , onore eterno . 
DÌ Venanzio ci donate 
Per le valide preghiere 
La Cekfte eternit ate. 



Athle- 
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Athleta Chrifti. 

Juefio altero di Crìjlo 

Forte, e nobile Atleta, 
Con fronte ferma, e lieta 
Dannar gì Idol fu vijk: 
Ciechi Numi impotenti 
Dì vìa più cieche Genti. 
E punto in mezzo al core 
Soavi/ftmamente 
Da ftral igneo poffente 
Di fempiterno Amore, 
Sprezza con mente ardita 
J perigli, e la vita. 
Tutto di nodi cinto 

In guifa tormento/a, 
Cìu da rupe fafiofa 
Precipitato, e fpinto 
Si rotola, e fi valve 
Fra 'l /angue, e 2' atra polve. 
Orrìbili fpìneti 

Gli van graffiando il vìjo, 
Ch han dì vermìglio ìntrifo 
Fieriffimi, indiscreti; 
Lacero il corpo vaffi 
Qua, e là per duri fitjji. 
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Carnefici /potati, 

Per giugner danno a danno, 

Dilaniando vanno 

Suoi membri infangumati ; 

E fa r opra Crudele, 

Che ognun di fete amie. 
Che fa Venanzio allora? 

A quella turha atroce , 

Col fegno della Croce, 

Et vuol giovare ancora : 

Tragge così le fonti 

Da /cabri aridi monti . 
Fortijfuno Guerriero, 

Cbe a tuoi tormentatori 

Dolci fcbiudejli umori 

Da maffo alpefire, e fiero, 

E in fiocca agli empj acqueti 

Quelle inumane feti. 
Colà dal monte eterno 

Fa, cbe /opra noi cada 

Dolcijfima ruggiada 

Di fonte fempiterno , 

Onde Grafia c innondi, 

E tutti noi circondi. 
Lode al Padre increato, 

Lode all' eterno Figlio, 

E a Te, cbe il gran Configlio 

Com- 
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Compj, 0 Spirto beato, 
{ Lode, eh' oltra i venturi 
Secai rifi/orii i e duri. 
Da Voi, per le infiammate 
Di Venanzio preghiere, 
Deb fien dall' alte sfere 
Nojìre voci a/coltale , 
Che a voi dijpiegan V ali 
Pe' bei gaudj immortali. 

& & 

Dum notte pulfa. 

'J^Entre cacciata 

La notte algente, 
Il bel ridente 
Vago Lucifero 
Prenunzia il dì; 
Di fempìterna 
Beata luce 
Dono conduce 
li buon Venanzio 
A noi così. 
£i la caligo _ 

Atra d' errori, 
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Di notte fiig'ta 

Ne dileguò. 

Per lui divina 

Aurata face t 

Lume verace 

Sovra la Patria 

Folgoreggio . 
1 fini fi mondi 

Dal pie alia fronte , 

Del /acro Fonte 

Con la vivifica 

Onda kfiral. 

E que Guerrieri^ 

Cui V acqua tìnfe > 

Sugli afri fpkfi 

Con palma nobile , 

E trionfai. 
Deb tu, che fei 

Di fanti alati 

Spirti beati 

Indivifibile 

Compagno in Ciel y 

Afcolta i voti: 

Caccia il delitto; 

Tuo lume invitto 

Ti piaccia infondere 

Ne i cor fede!. 
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Sia gloria al Padre , 
Al Figlio fa 
Lode fi dia, 
Beato Spirito y 
Eguale a te. 
Dì gauà) fanti 
Siili' alte sfere, 
Per le preghiere 
Del buon Venanzio , 
Ne dà mercè. 

Te Jofeph celebrent. 



la cafio vìncolo 
Giungevi ad ìnclita 
Vergin tua man. 
Alhr che tumido 

Il fen puri/fimo 
Dell' alto Germine 
Ti fa dubbiar ; 
Ti mojira l' Angiolo, 





Tutto 1' Empireo, 
G'mfeppe, e lodino 
Tutti % Criftan: 



G 4 
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Che dello Spirito 
Superno è l' Opera, 
Che non ha par. 

11 Nume amabile 

Stringi, e alt Egizie 
Piagge , Lui profugo , 
Prendi a feguir: 
Tu in Cerofolima 
11 cerchi, e trovilo, 
E i gatte?) mefcoli 
Con i fofpir. 

Sol dopo gli ultimi 

Refpir, la Gloria 
Di palme nobili 
Cinge un Mortai. 
Tu pia del termine 
Codi V Akìffmo, 
E a chi il del abita 
Hat forte ugual. 

Eccelfa Trìade 

Perdona a i fupplici: 
T' offra i finì tneritì 
Ciujèppe al piè; 
Onde full' etera 
Un grato cantico 
Per tutti i fecali 
Alziamo a te. 
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Ccelitum Jofeph. 

0 De CeJeftì, 

Ciufippe, alto decoro , 

Dì nofira -vita 

Certa fpeme, e rìfloro, 

Sofiegno ai Mondo: 

Deb le allegre tue lodi 

Benigno or odi. 
Te di pudica 

Vergine Iddio fe Spofo ; 

E te del Verbo, 

Qual Padre glorìo/o, 

all'alta cura 

Pofe, e allo /campo umano 

Me^Zo fovrano. 
Tu il Redentore 

Su peno vii giacente , 

Che ì /acri Vati 

Cantarono vegnente, 

Miri, e ne godi, 

E da te ìl Nume nato 

Viene adorato. 
A te [oggetto 

Fafi il Rettor del Mondo, 

Jl Re de Regi, 

A cui cenni il profondo 

Aver- 
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Aver no trema. 
Al cui fuhlime Trono 
Serve il del prono . 
Lode abbia eterna 

La Trinità, che tanto 
T' amò, che diede 
A te Cekfi'ial vanto: 
Della beata 

Vita dia i gatidj a no £ 
Pe' metti tuoi. 



Qu 



<ét 

Ifte, quem Isti. 



Uejìi, a cui lieti canti 
~ Noi Fedeli innalziamo , 



Sublimi, onici vanti, 
Chifeppe, oggi a infinita 
Levoffi allegra vita. 
0 felice , e beato 

Sovra ogni altro vivente] 
Ti vederli ridente 
Fin ali ultimo fiato 
Cekfie Coppia pia, 
Crijio al fianco t e Maria . 



Qum- 
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Quindi tu Vincitore 

L> Sverno, e fciolto il laccio , 
Che all' Alma era d' impaccio , 
Quafi in dolce fopore 
Pajfi all' Empirò , e a! crine 
Hai Corone divine. 

A Lui, che in alto or regna. 
Dunque porgiamo i prieghi, 
Che impetrarci non nisgbi 
Perdono d' ogn indegna 
Colpa, e per lui verace 
Abbiamo eterna pace. 

A te, Dìo trino, ed uno, 
Che regni, ed aurei /erti 
Dai del tuo Fido a i meni, 
Plaufo non manchi alcuno; 
Alcun non manchi onore 
Per ogni volger d' ore. 



Do- 
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Domare cordis impetus. 

I^Omar le oliere idee 

D' ambiz'ofo core, 
E povera al Signore 
Propofe di firvir 
Quefia grande Ifahella 
Veracemente forte y 
Non di fplendida Corte 
Sul Trono ìnfupìrbìr. 
Della fìellante Reggia 
Tra le fulgide fedi 
Lei circondata or vedi 
Di gloria, e di fpkndor'. 
Vedi, che a Lei d' intorno, 
Bifo fciogliendo, e canti) 
Volano i Gaudi fanti 
Colle bell'ali d'or. 
Or pili beata, e lieta 

D'ogni Rege mortale, 
Serto ha nel del reale, 
E gli aflri ba fatto il pie . 
Efja dì là ne infogna, 
Qual dallo fcettro d' oro 
Abbia un Rege decoro. 
Se volto al del non è. 

All' 
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'gl'increato Padre 

Sia for%a y e potefiade; 
Gloria per ogni etade 
A chi gli è Figlio eguali 
E allo Spirto Sapremo, 
Che ne rallegra il feno, 
Gloria , ed onor non meno 
Pel /ecolo immortai . 



& ^ 

Opes decufque regìuta . 

1 Reali agì, e gli onori 

Tu lafciajìi, o Lifahetta; 
Ti donajlì , e fojli accetta 
Al Signore de Signori', 
Or che ftai negli alti [canni, 
Salva noi da ojìili inganni. 
Seguirem; tu di /alate 

La vìa moflra, ed ogni core 
Sia un cor folo^ e buon odore 
Sparga ogni opra di virtute : 
Ciò ne accennano le refe, 
Onde tua pietà t afcofe. 

Ca- 
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Carità beata, e /anta, 

Che a locarci [ci polente 

Sopra gli ajlr't eternamente, 

Tu i cor nojlri empì, ed ammanta. 

A voi Jia per fempre onore, 

Padre, Figlio, e Santo Amore. 

# é « 

Cuftodes hoininum. 



beati Angioli fanti 
Jmtalziam canori accenti. 
Che da' chiari archi fiellantì, 
Dio mandò fozj alle genti, 
Perchè nojlra abbiano in cura 
Ffagiliffìma Natura. 
Acciò quando % rei nemici, 

Dell' Averno ufeendo fuori, 
Movan l' armi tnfidìatrici , 
Non di noi fien vincitori, 
Ma nell'orrido foggiamo 
Pieni tornino di /corno. 
Il ribelle Angiolo indegno. 

Da che fu caccialo, e fpinto 
Dal celcjìc immortai Regno, 
D' atra invidia il ceffo tinto, 




Dì 
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Ut 



Di là fu trar cerca, e hama 
Què ' , che Dio v'invita, e chiami 

Dunque, o provido Cu/lode, 

Drizza a noi le rapiti ' aie , 
E difender fia tua lode 
Ddgt' infiliti d' ogni male, 
Otta è Corpo, ed Alma oppreffa, 
Quefta Patria a te cemmeffa. 

Alla Triade incomparabile 

Lode ognor, che qtiefta reggere, 
Col fio lume almo, ineffabile, 
Vuol gran Mole, e noi proteggere, 
La cui gloria ognor dee fpkndere , 
E in eterno il Regno fendere. 

Eterne Re&or iìderum. 



\Eggitor degli Afri eterno, 
Che col tuo tutto creafii, 
E ordinafii 

Forte braccio fempiterno, 
Ed egual di tua fattura, 
Provvidenza ebbe la cura. 
Deb a noi -vieni, e fu preferite 
De' colpevoli allo fittolo, 
Ch' ora è in duolo , 




Digitized by Google 



112. 



Inni della Chiesa 



Lagrimofo , e penitente , 
E lor meati , or che s aggiorna , 
Di novella luce adorna. 
L' Angiol tuo beato, e fanto, 

Cui nojlr Alme in guardia dejli , 
Or ne pre(li 

La pi aita, e paci accanto, 
E di colpa dagli jirali 
Copra noi con fue grand' ali. 
Et dell' emulo Dragone 

Franga, e [perda il fio infame 
Alle trame; 

E chi reti, e lacci pone, 
Perchè il cor nojlro vi cada, 
Sua mercè, {cornato vada. 
De nemici alto terrore 

Lungi tenga a' nojiri lidi, 
Ed annidi 

Bella Pace in ogni core, 
E l' orrenda pefie in bando 
Col fuo cacci invitto brando. 
Gloria al Padre: Egli, con l' armi 
Delle aligere fue Schiere, 
Di ptere 

Ogni mal ver noi difarmi, 

Che pel Figlio rivìviamo, 

E per I' alto Spirto amiamo. 

Re- 
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Regali folio fortis Iberia. 

0 Dell'Idrico 
Solio Reale 
Gloria immortale, 

Ermenegildo , 

Sommo /picador; 
Gloria de' Martiri, 
Che Amor fuperno 
Poh fra l' eterno 
Degli almi Sfitti 
Divht fulgor. 
Con quanto intrepido • 
Collante Cor» 

Al tuo Signore . . s 
Serbi il dovuto 
Promeffo onori 
Nulla a tal debito 
Tu poni avanti , 
E i piacer tanti 
Nocentì , e grati 
Fughi dal cor. 
Qua! tieni in briglia 
Que' moti ardenti, 
Che de' nafcenti 
Vaj fon ejca 
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Al jSw Morì 
Con certo paffo 
Calchi V fentiero, 
A cui del vero 
É fida /corta 
Il bel cbiaror. 
OJlìa di cantico, 
OJìia di loda 
D' offrire or goda 
Ciafcum al Padre 
Domina! or : 

Al Figlio, e al fervido 
Spirto immortale 
Spieghino /' ale 
Cattici, e lodi 
Adeffo, e ogmr. 




Nul- 
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NuIIis te genimr 



kfmgbevole 



Forza ha dì vincere 
Jl tuo grand' animo 
Il Genitori 
Non vai dovìzia , 
Non placid' o%io y 
Non gemme nitide f 
Non regio onor. 
'jtì minaccevole 

Ferro non palpiti ! ? 
Non del Carnefice 
Al rio furor; 
Che a' gaudj kW* 
Dì quefa ficoh 
Preponi i gaudn 
"Duranti ognor. 
Noi dall' empìree , 
Sedi proteggerf- 
VogUa il tuo valido 
Dolce favor: 
Afcolta i fervidi t 




Di tua fanguinea 
Fabìia al valor* 



H X 
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Al Padre, al Figlio, 
E all' Almo Spirito 
Per fempre fumino 
Arabi odor: 
Le labbra fupplici 
Dì lodi ahìjjìme 
Spargati per 1' etere ' ■*■ 
Lieto fragor. , "■ ■ 

« ' & » . 

Regis fuperoi nuntia, 

ftlunzìa del Re fupèrno '■■ '■ 

La/ci il tetto paterno .'■ : ' 
Per un barbaro fuol; - • ; ' i 
Che farne al Cielo acguifto , 
O il f angue dar per Crijjo 
La tua fortezza vuol . " 
Ma te una morte afpetta, 
Terefa, più diletta, 
Più fiave dolor'. 
Jn te coli' aureo frale 
Piaga farà vitale 
Il tuo divino Amor. 

O Va- 
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O Vìttima beata 

Di Carità infiammata, 
Deb tu n accendi il fin; 
E i tuoi devoti Cori 
Ubera dagli ardori, 
Onde f Averno è pien. 

Lode al gran Padre, e lode 

Al Figlio, e injìeme al pode 
Lor Paraclito egtial: 
Lode a te, Trinitate, 
Per le intere giornate , 
Del ficolo non fral. 




Hsec eft dies, qua. 

E* Queflo il lucido 

Giorno ridente, 
Che d' alto accefa 
Foco Terefa 
Al fommo Empireo 
Lieta volò: 
Siccome candida 
Colomba amabile, 
Tal la beli' Anima 
L'ali /piegò. ^ 
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Là le amorevoli 

Del caro Spofo, 

Del jla bel Sole 

Udì parole: 

Vieni dal vertici • 

Del tuo Carme! : 

Mia Suora, vietitene 

Dell' Agno all' inclite 

No^ze , alla gloria 

Vieni del del. 
O de' Verginei 

Matti cori 

Gesù amorofof 

Amato Spofo , 

T' adori ogni ordine 

Cehpìal: 

Per ogni fecolo 

T' e/alti , e fchgliere 

Ti ì oda il cantico 

Tao nuotai. 
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Cceleftis Agni nuptias. 

1 \e nozze del diletto 

Candido lignei di Dio 
Cerchi, e lafcì in obblto. 

Giuliana, il patrio tettai 

E di Vtrginea fcbìera 

Scorta ti faì primiera. 
Al Legno, onde il tuo pende 

Soave Spofo, innantì 

Stai giorno, e notte in pianti ; 

E di fue piaghe orrende 

E' il tuo bel cor sì vago, 

Che n è V efprejfa immago. 
La jettemplice fpada, 

Che Maria opprep tanto. 

Sentì, e ti fcioga in pianto; 

E il pianto , quai rugiada , 

L' amor t'inaia, e accrejce t 

Onde bel foco n'efce. 
Poi neh" ejìreme amba/ce 

Di morte , fuor d' ogni ufi 

Entro il tuo fen tratfujò, 

Dio ti conforta, e pape; 

Ed bai con un portento 
L' Angelico alimento. 

H 4 Pa- 
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Padre, gran Re del Mondo , 
Figlio, che fico il reggi. 
Amor, cb' ambo pareggi , 
Di lieto Inno giocondo 
Ogni Emisfer rifuoni, 
E gloria a voi Jol doni, 

Exaltet Orbis gaudiìs. 

Erra , e Cie! giubili , 
Sciogliendo i cantici 
De Santi Appofkli 
A laude, e onor. 
Del Mondo giudici, 
Lumi de' Popoli, 
Udite ìl fupplice 
Del cor clamor. 
Dell'alto Empireo 

S' aprono, e chiudono 
Le porle al femplice 
Vofiro parlar: 
Fate nojìr Anime 
De' falli lubrici 
Dai duri vinco/i 
Difciolte andar. 

Tra 
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Tra noi voftri ordini 
Pronti efeguifcono 
Salute prospera, 
Egro languori 
Le menti languide 
Per voi rifanìno; 
Le virtù accrescano 
La forza ìor. 

E quando al termine 
Verrà de fecali 
Dio, la terribile 
Sentenza a dar; 
Noi di quel giubilo 
Faccia partecipi, 
Che dee le candide 
Alme bear. 

Al Padre ma/fimo. 

Al Figliuol unico. 
Al dolce Incendio 
D' ogni mortai 
Or fi dia gloria, 
E in tutti i fecoli , 
E in quel, che nafcere 
Debbe immortal. 



Tri- 
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Triftes erant Apoftoli. 

(jLi almi AppoftoH dolenti 

Se ne gian con guance fmorte 
Sult' ingiiijìa erudel morte 
Del buon Rege delle Genti, 
Che gli dier Servi fpìetati, 
J Giudei empi, e d ingrati. 

Quando giù dagli ahi giri 

Battè un Angiolo le penne, 
E a chetar le afflitte venne 
Sante Donne, e i kr fofpiri', 
È in piacevole maniera 
Cosi di§e alla pia fcbiera : 

Serenate ornai V a/petto, 

Fren ponete a t vafirt pianti, 
Che veder fra pocbì iftanti 
Sì farà Gerù diletto; 
Quella dolce amata idea 
Scoprirà ft in Galilea. 

Eccitate allora quelle 

Da tai detti, a ì fanti Amici 
Van gioconde apportatrici 
Di ttetifftme novelle; 
Effe intanto il rìfcontraro, 
E i pie fanti gli baciare. 

Poiché 
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Poiché udiron k parole 

Della pia fcbìera Beata , 
Per veder la defiata 
Cara faccia del lor Sole, 
Ognun lofio il carnmin feo 
Al paefi Galileo . < ' 

Gloria a te, Nume ri/òrto 
Della Morte vincitore. 
Con il Padre, e con l* Amore 
Dei Mortali almo conforto, 
Gloria fia per quella etate. 
Che non conta le giornate. 

& a> £ 

Eterna Chrifti mimerà. 

Di Crijlo i doni, 

La gloria, e l' ah» 
Vìttrìci palme 
Ornai rifttont 
L' allegra cetra; 
E innalzi all' etra 
Con inni, e canìi 
GU Apponi fanti. 

Prenci 
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Prenci Juhhmì 

Di altere Cbìeje, 

la /acre ìmprejé 

Duci alti, e primi, 

Ciati d' aliar, 

Trionfatori, 

Del del guerrieri, 

Lumi a noi zeri. 
Devota Fede, 

Speme perfetta, 

Carità eietta 

Lor pofe al piede 

Jl rio Tiranno, 

Cb' arte, ed inganno 

Vfa co' frali 

Ciechi mortali. 
Gloria paterna , 

Del Figlio onore. 

De! Divo Ardore 

La voglia eterna 

Trionfa in quefti, 

Ed i Celefti 

Han tutto il feno 
Di gaudio pieno. 
Al fommo Padre, 

A Chi gli è accanto, 

All' Amor fanto 

Lodi 
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Lodi leggiadre: 
Ne' di vegnenti 
Qual ne prefenti, 
guai negli andati , 
Steno e/aitati. 



Pafchale Mundo gaudium. 

Il Sol piò fallo, '*' . ; ' ..' , . '■ ~ 
Più rilucente , 
Gaudio alla genie 
Porta novello , . 
Che pien di fulgida 
Novella luce 
Veggon gli Appojhli 
Gesù lor Duce. 
Veggo» fue piaghe 
Crudeli, e felle 
Splender quai ftelle 
Lucenti, e vaghe; 
E al Mondo attéflano, 
Da ftupor tocchi, 
Quanto i medeftmi 
Veggon hr occhi. 
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Crifio, Re eterno , 

E pio Signore, 

Tu il nofiro core 

Prendi in governa, 

Acciò le debite 

Grafie al tuo fanto 

Dia Nome alti/fimo 

Il nofiro canto. 
Deh noi rinati 

A nova forte ,. . . 

Trai dalla morte 

De' rei peccati, 

Onde il lieti/fimo 

Gaudio Papato . 

Fuor di noftr Anime 

Non /pieghi l'ale. 
Sia gloria al pio 

Padre, ed al Figlio, 

Che dali ' artiglio 

Di Morte ufeio; 

Gloria al Paraclito 

Ne' dì venturi. 

Ed oltre a i fecali 

Eterni, e o/curi. 



Deus 
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Deus Euorum Militimi . 

CjRan Dio, premio, e corona 

De' Guerrier tuoi predanti, 
Or che per noi di canti 
L' aere intorno /nona , 
E il tuo Martir fi loda, 
Da' falli rei ne jhoda. 

Vide il Campione accorto , 

Come inganna, e avvelena 
Ogni gioia terrena , 
E fi ritraffe al porto 
Del piacere immortale, 
Che a fuggir non ba f ale. 

Forte fojienne, e corfe 

Le vie d'ogni afpra doglia, 
E novo fpirto, S voglia 
Mai fempre lo foctorfe, 
Finché, il fangue verfato, 
Ebbe il premio beato. 

Deh in quejìo di, che in fronte 
Porta la rimembranza 
Di trionfai cofian%a, 
Tua pietade apra il fonte; 
EJfa da noi ritire 
Tue formidab'tl ire. 
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Al Jommo Genitore, 

A Lui, del Padre imfo%t f-** * 
Allo Spirito vago ".ivi \£Ì 

DÌ fparger dolce ardire, - - 
Gloria., e lode, che vale «vt V/ 
Oltre i giri del Sole. .w-",- >- ;.1 

& & & 

Invidie Martyr unicum, .> - 

Invitto Martire, " "> 

Cèf dell' Alt iffimo ■:• '■■<•■' '/■ 
Seguendo 1' etnico"- ""t 
Zvg£o divin, ■■ -i_ .' : i '. ' 
H» ^e* »f»»fi " ■ - 'V' V. . 
Palme pittrici. 
Che ti circondano ■ ■■■■*y 
7» Cie/o fri»; 
/w' tuoi fervidi 
Priegbi , fi fciogliatto r 
Gii firmi vincoli wsj 

Tu la letale ■ 
Pefie del male- ■-. ... i 
Caccia, ed al vivere 
Ne dà vieor 
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Come fi posero 
1 natii amabili 
Del beatiffimo 
Tao career fralj 
Noi dogi' infami 
Sciogli legami 
Dell' empio fecoh t 
Pel Re immortai . 
'J& Padre gloria, 

E all' 'Unigenito , 

Ed al Paraclito 

Gloria, e virtù: 

Ni fia fi! ora y 

Ma duri ognora 

Per l ' immutabile 

Seethy e più. 



Sansoni m mentis inclita ga lidia. 

QjArmi rallegratori 

Della cetra concorde 
Difciogliam dalle corde 
A i prodi Vincitori: 
De' glorìofi Allori 
Son vagH ì noftri canti, 
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E 1' animo, che ferve, 
Del bel Nome conferve 
Vuol far de' Trionfanti. 

A hr l' allettatrke 

Faccia elei Mando farvi 
Immagine dì larve. 
Fior languido, infelice: 
Per mela più felice., 
Pofto quello in non cale, 
A te, buon Re del Cielo, 
Pieni di fanto zelo 
Dìfpiegarono l ale. 

Bella Coftanza altera, 
Viva Fe trionfante 
Preffero con le piante 
Ogni furia più fiera : 
De' tormenti la Jcbiera 
Lor non cangiò d affetto; 
E mentre lacerati 
CU ehber ferri fpietatì, 
Forte era il cor nel petto. 
Lor di Vittima in guifa 
Trafigge acuta fpada : 
Non per ciò vien che vada 
La Foriera divifa 
Da lor; ma ftajft ajfifa 
A i faldi animi in cima: 
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Del ferro al lampo atroce 
Cerner non s'ode, o voce. 
Che una querela e f prima. 

fìual concento, qual Jùono, 
fìuai potrian note accorte 
L alta ridir lor forte} 
Qual dall' eterno Trono 
Sen viene a lor bel dono ! 
Qual d' alloro ghirlanda 
Splendida il crine onora y 
Sangue pliant e ancora. 
Per l' opra memoranda ! 

Deità forma , a/colta 

il priego, che a te viene: 
L' Alma dalle catene , 
Onde t ha Colpa avvolta , 
Deb fa ficura, e fornita: 
Togìi quanto è nocivo; 
Pace ne manda: e pi 
Ti piaccia aver da mi 
Nel Cielo Inno giulivo. 



1 3z Inni della Chiesa 



Chrifto profufum fanguioem .' 

$P<trfi dì {angue rivoli 

Per l' aita Fe di Crìjk, 
E 'l gbriojo acquiflo 
De' Martiri cantiarn: 
L' inclite hr vittorie, 
La del Citi degna laurea. 
Con accenti di giubilo , 
D'un vìvo onor cìngiam. 

Vìnto il ferrar del fecola, 

E ogni afpra pena, e forte, 
Mercè terrena morte, 
Godono vita in Ciel: 
Sul foco ardente i Martiri 
Vengon gettati, e agli orridi 
Denti di belva, e all' ungale, 
Che mano armati eradei . 

Già le nudate vifcere 
Pendono palpitanti 
Da' lacerati, infranti 
Corpi de' gran Campìon ■■ 
Già ti pio fangue dìffondefi; 
Ma rejìan forti, e immobili 
Del fempiterno vivere 
Per V ineffabil don. 
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O Redentor magnammo, 

Vola a te d fan df> voti; 
Gli tonili , a te divotì 
Servi ti piaccia udir: 
Pregbiamtì , che al conformo 
De tuoi fublimi Martiri 
Negl' infiniti fecoS ■■ " 
Noi par ti piaccia unir. 



Rex gloriofe Martyrara. 

O Gkrbfo 

Rege de* Martiri, 
Di chi confeffati, 
Bella Corona; 
Tu guidi a i Regni 
Indefettibili 
Chi quefte fragili 
Cofe abbandona. 
Benigno orecchio 
Repente porgere 
Ti degna a i fervidi 
Prkgbi, o Signore: 
Sacre vittorie 
Àlvam pe' Cantici , 

I J Dtb 
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Deb tu rimettici 
Ogni empio errore.. 

Tuoi fono i lauri, 

Che ai crine avvolgono 
Marlir magnanimi, 
E Confeffori: 
Deb ancor tu vinci 
Le nojlre perfide 
Colpe; tu degnane 
De' tuoi favorì . 

41 Padre, al Figlia 
Clona ineffabile , 
Ed al Paraclito 
Spirto con loro: 
Sia gloria adefo 
E fia ne' fecali 
Interminahili 
Gloria, e decoro.. 




Digitized by Google 



TOLCdfclZZATl. 1J5 



/Ufflo di Dìo 
~~ Eccelfo Confe/fore, 
Cui fa la gente 
Per V Vniverfo onore, 
Oggi falto ? 

Fuor dell' umano, velo, 
Le vie del Cielo. . 
Qutfb la bella 

Ebbe accanto Pleiade, 

Pudico Giglio, 

Prudenza, ed Vmiltade; 

Nel viver parco, 

Fu enfio, e la verace 

Fu con lui pace. 
Dal [acro marmo, 

Che le fue fpoglie ferra, 

Per que , cui morbo 

Fe lunga, ed afpra guerra, 

Sia pur feroce, 

Che alk falms abbattute 

Ne v'an fakae. 
Perciò dal noftro 

A lui devoto Coro 

Quefc, oggi vola 



lite Confeflbr Domini. 




I 4 



Con 
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Con gioia Inno canoro, &\ \.\ ì 
Acciocché impetri.. v , >-;■,•,-. -.mò 
É fi» gran merto afa O 
^ aq/fa* vita. v«A k «vìaO 

Cfa- full' eterne cimt so ««?>'> , 

ff «,ggf, .: '.^ , 'iR --\ i ■ k . 
.,-,,,» La macchina fMme . . .-j 
ZW Gbfc, ••*:•;> •». 

Oflor, #brw, «i^w^ai, :..,< 
iWf , fortezza. 

Jefu Redernptor omnium. 
Perpes Corona Pnefulum. 

QgBi C/oioo, o Redentor, eh' eternamente 

1 tuoi Prelati in del coroni, e ìnopi. 

Oggi vie più clemente 

Afcolta i prìegbi nofki. 
Oggi il tuo Confejjor cinfir dì gloria . 

Le Angeliche virtù, le rare doti; 

E noi V annua memoria 

Ne celehriam devoti, '<\ 
Sprezzò i vanì piacer del Mondo errante, 

Onde cogli Angel tuoi or lieto fiede, 
E fu 



Digitized by Google 



VOLaARIZiATI. 

£ fu (canno follante 

Gode eterna mercede. K 
Or faccia tua bontà, che d' Uom lì pio 

Calchino i Servi tuoi le lucid' orme'. 

Per lui font in ohbho - 

Ogni hr colpa enome. 
A te pio Re, Gesù, al Genitore 

Di ghrìa in Terra , e in Ckl Inno fi tempre. 

Ed al Confilatore 

Spirito ed ora, e fempre . 

& #r 

e* wt 

Jefu Corona celfior. 

La più eccelfa coronii'i-'-.- 
Cbe cinger poffa ti» crìa 
Di Diadema dkin, 
Gesù tu pi. ■ 
Tu fé la ventate 
Cb' bai le penne tarpate - 
AìfaìfiDei. 
Tu fe' , cbe dai condegno 
Premio al forte valor 
Di chi ti ferve, e ognor 
Confeffa, e cole: 
E H premio fuo rimiro - 



. a 
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Paffare oltre ogni giro 

Anco del Soie. 
Di qtiefìo alla preghiera 

Deb al {applicante ftttol t 

Che pentito fi dtiol, 

Perdo» non nega: 

E d ' ogni colpa il laccio , 

Ond ' è petto , e in impaccio , 

Infrangi , e slega. 
L* annua Ragion jen riede , 

Jn cui rifplende il dì , 

Cb' egli dal fuoì /ali 

Stili' auree pile: 

E quaì vii fango i beni 

Guarda, e i piacer terreni 

Ora da quelle. 
Là trionfante fiede 

À più bei Spirti egual y 

Là di lauro immortai 

Si cinge intorno : 

Là de' beni finceri y 

Là de' bei gatidj veri 

E' ricco, e adorno. V 
Te fempre celebrando, 

Pietofo Crijlo, e Re, 
L' arti premea- col pie 
De Rei d' Avermi : 

E il 
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E il Prence loro Immando 
Preffe, e cacai ad fondo 
E cupo Inferno. 

In virtù chiaro, e in Fede, 
E il vero in confejfar 
Fervido, e fenza par 
Sempre fu Queftil 
Dal digitìn rifinito , 
Cibi laftà nodrìto 
Or V kan celeri. 

Perciò, amorefo Nume, 

A te k mani al^iam, 
■Pel favor fio pregbìam 
Te umili, e proni, 
Che con luci ferene 
Le meritate pene 
A noi perdoni. 

Al Padre gìoriofo, 

E al Figlio, fio fplendor , 
Ed al Confilator 
Spirto fupremo, 
Spiegbin le aurate penns 
Gloria, e virtù perenne, 
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Jefu Corona Virginum. 

0 Gesù, che fola fri 

Delle Vergini corona yw\i ■ 
Te una Vergine a noi dond\ 
Né mai vide al par dt Jet, 
Né vedrà noflra natura 
Madre infteme, e Vergin pura. 
Or, che al bel Vkgineo fare 
giiep dì /acro rifpknde, 
E per noi bel filano aftendt 
A queW inclito candore. 
Il tuo volgi occhio clemente 
Al pregar nojìro fervente. 
Tu fra candidi, odorofi, 

Frefcbì gìgli alberghi, e pafii; 
Tu di gloria cìngi, e fafit 
1 tuoi pregi lum'mofi; 
Gloria fpìri d' ogn intorno t 
O novello Spofo adorno. 
Gìocondtfftme , ridenti, 

Con hr dan^e virginali , 
Ti circondan le immortali 
Spofe Vergini innocenti; 
E tu lor poni fui crine 
Le corone alme divine. 



£uet- 
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jEJjrifr feguono amorofe 

li tuo piede ovunque vai; 

Ora lodano ì tuoi rat, 

Or le guance grazio fe , 

Delle chiome ora il tejòroy 

Or quel fulgido decoro , 
Corrati tutte innamorate 

Dietro a te con pie non /affo, 

S' uaqua awien, che affretti H puffo, 

Quelle Verghi pregiate; 

Quindi a te eia/cuna t'ode 

Dolce aitare Inni di lode . 
Deb tu noi, che fe la fieffa 

Purità, rendi più puri: 

Veleno/i aliti impuri 

Ve che il Serpe empio ne appreffa; 

Tu la bocca atra gli ferra, 

E tu mandalo fotterra. 
Gloria al Padre, al Figlio lode; 

E finezza, e gloria, e onore - 

Alla Fiamma, onde l' Amore 

Vien che i Due fcaldi, ed annode: 

Gloria fia per l' ampia intera, 

Cb' ir non può, giornata, a fera. 



Vir- 
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Virginis Proles, Opifexquc Matris. 

"pRoie Virginea, 

E della Madre 
Divino opifici , 
Le cui leggiadri 
Membra una Vergine 
Nel jen porlo; 
Di cai pttriffiitia 
XJfciroo fuori: 
Or d'ima Vergine 
Caittìam gli allori , 
Onde magnanima 
Morte V ornò, 
gtiejia è per duplice 
Serto beata; 
Bel Giglio candido, 
Palma onorata 
Le circondarono 
Il crin gentil: 
E mentre il fragile 
Corpo, ed il Jeffo 
A domar s eccita y 
Doma l'iflejh 
Tiranno barbaro, 
Cui prende a vii. 

Ni 
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Nè il ceffo orribile 

D' acerba morte, 
Nè mai poterono 
Quel petto forte 
Mille mortiferi 
Strali atterrir; 
Ma jparfo V inclito, 
E generofo 

Suo fanone, ha merito 

Nel laminofo 

Eletto Empireo 

Franca falir. 
Deb per le valide 

Di ki preghiere. 

Gran Dio, rimettere 

Abbi piacere 

Le pene debite 

A i folli erróri 

Onde con candida 

Purgato core ■ ■ 

D'un almo cantico 

Dovuto onere 

A te poi gtugneri 

Facciamo aliar , 
Gloria all' Aitiamo, 

E al Generato 

Verbo, e allo Spirito, 

Che 
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Che d' ambo a lato 
Lor pari, e , 'mujjsma 
D' ambo è virtù. 
Sìa gloria all' Unico 
Dijlmto in quelli , 
Per tutti i fecali 
Prifibi, e novelli , 
E quando /correre 
V Non potran più. 

a * * 

Fortem virili pe&ore. 

Donna , che ha nel mafchil core 
Gran valore , 

Abbia onor da' nofiri canti; 
Le etti glorie ha circondate 
Santitate 

Di be' raggi fiammeggiami. 
Qwfia forte Donna invitta, 
Già trafitta 

Daìk pai d' Amor fuperno, 
Al Cietfol rivolfe l'alt, 
E il mortale 

Cieco Amor fi prefe a fi berso. 
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Co digkn domò le fifa - 1 " 
Sì rubelle * - '• 



Paffioni kfingbiere ; 
Te pregando, amato Spofl* 



Suo ripofi 
Fece te, cibo, e piacere. 
E ttt il fino a quella empfcfti' > 
Di celefii 

Ghie infolite , immortali , "■ ■■ V * 
Ond ottenne eterno il jerto t 
Premio certo , - .■- 
Delle tue Spoje rèaU. 
Alto Re, de' tuoi fortezza , 
Robuftezx*i^ ' 

Tu che foia opri gran cofe\ f \ 

A ì bei pieghi di Cojiei 



Gloria al Padre , ali Increato 
Figlio amato, 

AUo Spirto, almo contento "■' 
D' ogni core; e gloria adcjfb t ' ~'J 
Ed appreso ' * 1 ^ 



Odi quei, 

Che a te voti ognuno efiofe. 



Neil' eterno, t fai momento. 




i 



K 



Ccc- 
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Coeleftis Urbs Jerufalera. 
Urbs Jemfalem beata. 

S Anta Gerusalemme y 

Che in tua ineffabil pace 
Vedi quel Ben verace, 
Che a noi mojìra la Fe ; 
Di vive pietre fei 
Cofirutta, e coro adorno 
Hai d' Angioli d' intorno , 
Qual Spo/a al divin Re. 
Ora in sì allegro die 

T orna beltà novella, 
Che te fua cara appella 
lì Monarca immortai; 
In te fuo Tempk Egli erge. 
In te, che mura, e foro 
Hai fabbricate d' oro, 
Senza mifiura fra!. 
Lucide margarite 

Fan tue porte brillanti, 
Che ofientan fiammeggianti 
1 grandi archi fu /or ; 
Guida per quefie il merlo 
Quelli, che trionfato, 
E il Mondo fuperaro 
Ciati d' eterno Aliar. 

Iddi» 
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Iddio con dhin arte 

Sceglie, taglia, e raffina 
Le pietre , cb' Ei defitta 
Per quel? alta Città; 
Poi l Artefice fommo 
Le adatta ejperto , e giufto 
KeW edifiz» augup , 
Che fempre durerà. 

Gloria a Chi fe mirando 
Il gran Verbo produce; 
Gloria al Pìglio, fua luce, 
E a Lui, cb' alma è del Citi: 
Lode, f affanna, e regno 
Per gU dì, ebe verranno, 
E mai non finiranno; 
Dì fenza nube , t vii. 




X I 



Alto 
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Alto ex Olympi vertice. 



JAUa cima deli' etera 

Del Sommo Padre il Figlh, 
Come, divelto marmare , 
Dall' erto .monte aereo 
Scefe neh" imo fnol: 
Della fuperna empirea 
Cafa, e dell'ima terrea 
Ambo congiunse gli angoli , 
E ne fe un tetto fot. 
Ma quella Reggia jpkndida 
De' cekjUali Spiriti 
Sempre alte lodi, e cantici 
Al Nume Trino, ed Unico 
Dolce s ode innalzar ; 
Dell' alma Geroflima 
Emulatori armonici, 
1 tuoi begt Inni docili 
Tentiamo d' imitar. 
Re de Celefti aitiamo 

Deb vogS intanto porgere 
Del tuo lume benefico 
Di qeejh Tempio l'aere: 
Vien , che te fol cbiediam t 
A prender vien dell' umile 




Tua 
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Tua Plebe i voti fervidi, 

Onde ognor di tua grazia 

1 nofiri cor cingìant . 
Qui de Fedeli i fupplici 

Voti, ed i pieghi impetri»* 

Delia beata, ed incita 

Reggia t doni pregevoS, 

Che n abbiano a goder : 

Finché, da quefia mi/era 

Sciolti fabna corporea. 

Empiati le fidi, ov abita 

Infinito piacer. 
Al Padre fuMimi/fmo , 

Al Figliuolo unigenito, 

All'inclito ParacUto 

Forxa, e grandezza » * 

E veri culto, e onori 

Non fil per quefti Ubili, 

E fuggititi fecali, 

Ma in quelli ancor , che battere 

L' ale dovranno ognor. 



K 3 Pri- 
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Primo diermn omnium. 
Primo die quo Trinitas. 

JaT auefk fejlevole 

Primiero bel giorno, 
Jn cui Terra, ed aere, 
E quel, che d' intorno 
Jl fuol cinge Oceam 

Del nulla ufcì fuor: 
Jn qttejlo dì lucido, 
Che vinta la Morte, 
Si vide risorgere 
Spezzando la forte 
Catena, che avvmjèei 

Il gran Facitor 1 
Bandìm la torpedine 
Del fanno orhfo, 
Seguiamo il Re vìgile 
Profeta f amo/o; 
Su via fra le tenebre 

Cerchiamo il Signor. 
Cbkdiam delia valida 
Sua grafìa la mano. 
Che voglia noi tergere 
Dal fallo profano , 
E trarne alla requie 

D'eterno chiarore 

Acciò 
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Acciò ne rimuneri 
Con doni celefii, 
in quefio fantìffimo 
Bel giorno fiam prefii 
Notturni ad interfere 

Sacr inni in fu onor: 
Per te V incantevole 
Del finfo lufinga , 
Gesù, da no/ir Anime 
Lontano fi fpinga. 
Gesù dell' Alti/fimo 

Fortezza , e fpkndor. 
Tal foco mortifero 

Rimanga in noi fpento, 
Che non ci precipiti 
Neil' afpro tormento 
Ad arder co' Demoni 
Dì foco pegghr: 
il nofiro mal vivere 
Pietofo tu obblia, 
E rendine agevole 
De! deh la via, 
O grande, 0 benefico 
Dìv'm Redentor, 
E il Celibe Spirito, 

Che pregati or prono, 
Innalzi i fuoi cantici 

K 4 ^ 
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innanzi ai tuo Trono 
Un di di tua Gloria 

Eterno Cantar. 
0 Padre dolci/fimo 
S'adempia il desio, 
Uguale Unigenito , 
Eterno Amor pio, 
Cbe in fine de' jecoU r 

Regnate cotti or. 



No&e furgentcs vigileinus omnes. 



C^eifi 



■Jfonno 
Cbe con le piume aduna 
Torpor fuglì occhi; 
E nella notte bruna 
Bei jalmi alziamo, 
E col maggior desìo 
Dole inni a Dio. 
Perchè al buon Rege 

Cantando in un co' Juoi 
jlngioli, e Santi, 
Codiamo un dì pur noi 
Nella beata 
Patria gradita 
L' Eterna vita. 
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Tanfo a noi doni 

li Padre, il Figlio, e Quello 

Cb'è d'effi due 

Caro legame , t bello, 

A cui rijuona 

Del mondo m ogni canto 

Onore, e vanto. 

& 

Verbum fupernuoi prodiens. 

0 Verbo onnipotente. 

Che dal paterno feno 

Vieni a falvar ta Gente 

Sotto umtl vel terreno; 
1 ttnelrop cori 

Col tuo kl raggio alluma, 

E co' tuoi vivi ardori 

Il ghiaccio hr confuma : 
Sicché la voce udita 

Del Precurfir divino 

Lungi tengbiam la vita 

Da lubrico cammino. 
Deh quando ta verrai 

Giudice fulla Terra, 

E tutto /coprirai 

Quanto il cor nojlro ferra; 
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E la heata avranno 

Eternitade i G'mfti, 

E negli eterni danni 

Piomberanno gl' Ingiujìi. 
Deb non dar pena a noi 

Secondo il fallir nofiro y 

Ma ne accogli co 7 tuoi 

Neil' immortai tuo Cèhjlro. 
Lode, gloria, ed onore 

Sia al Padre, e al Figlio infieme, 

E all' increato Amore 

Oltre l' etadi eftreme . 



JUefio mifter'tofo 
*~~ Gitardiam Digiano fanto 
De' quattro volte dieci 
Giorni chiaro cotanto. 
A quefio già la Legge 

Diede, e $ Profeti onore; 
Sacro il fe pofeia Cri fio 
Re de' tempi, ed Autore. 
Dunque più parchi fiamo 
in vin, cibi, e parole, 





In 
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In firmo, in giacili j e V Alma 

Veggbì più che non fitole, 
Fuggafi il mal, che incontra, 

Quando è vaga, la mente; 

Ne diam loco agi' inganni 

Del nemico Serpente. 
Cridiam pietà ; fpargìamo 

Lacrime penitenti, 

E del Giudice irato 

Placbìnfi r ire ardenti. 
Ha» noftrì falli offefi 

Te, Dio pietofi, e buono: 

Ma tu dal Ciel ne manda. 

Dolce Padre, il perdono. 
Rammenta, che ftam tuoi; 

Che è fragile la fpog/ia; 

E al nemico orgoglìofo 

Dare il tuo onor non voglia. 
Rimetti il fallir nofiro, 

Crefci il cbìeduto bene, 

Onde qui di piacerti, 

E in Cielo ahbiam la fpene. 
0 Alma Trinitade, 

Che un filo Nume jèi, 

Deb fa , che de' tuoi frutti 

Il digiuno ci bei. 

Rex 
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Rex feropitcme Ccelicnm. 
Rex fcmpiteme Domine. 

CjEan Re del tutto autore, 

Che col Padre regnaci 

Pria deh' andar dell'ore; 

E a ìmmagìn tua formafiì 

ddam, quando il Creato 

Di poco era formato: 
Quando il Demone rio, 

Nemico al [angue nofiro. 

La gloria ne Jcoprlo, 

Allor l' invida Mofiro 

Tefe il fatale inganno , 

E unherfat fu il danno. 
Ma tu, Signor, vokfii 

Vejìir d'Vom la fembìanijt, 

Così ne rìtraep 

Dalla crudel poffanza, 

E l nafcer tuo ci unto 

Cm nova lega a Dio. 
Figlio di Vergin pura 

Ogni An':ma ti teme', 

E nojìra fral Natura, 

Te venerando, ha /pente, 

Per tue membra rijbrte. 

Vincere un di I a Morte . 

L'Onda 
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L' Onda tua /aiutare 

Vita ci dìè novella: 

Tu volefti [pelare 

La catena ruèeila, 

Che ci teneva il core 

Legato nell' errore. 
Per noi del petfd' Angue 

Torre all' Impero atroce. 

Sparger volefi't il Sangue 

Su difpktata Croce; 

E fu quel Sangue fatto 

Pre^o all' mian ri/catto. 
Quando h Jirai maligno 

Scocchi la Morte ria. 

Difendine benigno; 

E quefio per noi fta 

De' dì Pafquali il frutto, 

Gran Fachor del tutto. 
A Te gloria immortale, 

Trìonfator di morte; 

Ctonia a le Padre uguale, 

E a te pojfente, e forte 

Spirto fia gloria pare 

Oltre l età venture. 
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jEterDc rerum Coiiditor. 

0 Tu che il cocchio ombrofo 
Reggi dell' atra notte , 
E il carro lumino/o 
Del bel nafcen/e di; 
O Creator, che mifia 
Vuoi la caligo al lume, 
Onde la vita trifta 
Noi fotieviam coli. 

Canta il Nùnzio del giorno 
Fra l'ombre vigilante , 
E il dolce lume adorno 
Chiama dell' aureo Sol: 
Luce di fofco ingombra 
Al Viandante appare, 
Che feparar dall ombra 
L' ombra medefma fuoJ. 

Lucifero rìdente, „., , 

Che a quel cantar fi fagSa, 
Neil' azzurro Oriente 
Comincia a tremolar: 
E il bruno umido velo 
Leva all' aer d'intorno; 
Ne il Ladro al chiaro Cielo 
Più pe' fuoì furti appar. 
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Al canto, che previene 

11 vivo occhio del mondo , 
0%jo non più trattiene 
Dormigliofo il Nocchieri 
Ma le for^e raccoglie 
Vedendo il mar placato , 
E le vele di/doglie 
A i zefiri kggier. 
Dì quejio pure al canto 

Rifvegliojfi il buon Pietro, 
E lavò col fuo pianto 
Jl paffuto fallir : 
Alziamci or dalle piume, 
Ch' ei n eccita , e riprende 
E il Peccatore al lume 
Chiama col fuo garrir. 
Net nofiro cor la fpeme 



E dà foli/evo infieme 
Agli egri nel hr mah 
L armi afeonde il Ladrone , 
E la Fe quafi efiinta 
S avviva, e fi ripone 
Nel caduto Mortai. 
Signor dall'alto mira 
Jl precipizio nofiro, 




E pietofo ne tira 



D'ogni 
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D'ogni periglio fuor: 

Tuoi lumi a noi volgendo 

Riformerà chi giacque y 

E laverà piangendo ». • 

Ogni pajfato errar. 1 \ ■" 

Tu face rilucente 

A i fenf» nojìri Jia;- 
Tu dal jonno la mente 
Scuoti, che prefa or 1' ha: 
Ed il labbro devoto 
A te la prhna voce. 
Ed il primiero voto 
A te rìvolgerd. 

Gloria al Padre fuperm , 
Gloria all' unico Figlio , 
Ghria allo Spirto eterao, t 
Che il Mondo confili'; 
Gloria ne' dì prefenti, 
Come ne' già trofcorfi^ ' 
Gloria ne' dì vegnenti, 
Ejempre a Chi ci ami. 



Ecce 
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Ecce jam noàis tenuatur umbra.' 

(jlà la notturna 

Ombra ji fa mcn denfa , 

E già V ehtrna 

jilèa i f/ioi rat di&enfa ; 

Perà l'accia 1 

Preghiera, e 7 hmn desk 

Aitiamo a Dio: 
Onde ver noi 

Bella Pietade il pieghi 

Sì , che da' funi 

Languor l anima sleghi y 

E a noi non itìeghi, 

Mercè il paterno affetto , 

Suo Regno eletto. 
Ne doni tanto 

11 gran Padre amoroJÓ, 

E il Figlio , e '1 Santo 

Spirito gloriojo, 

A cui famcfo 

Nome dì gloria aliato 

S' è in ogni lato. 



L 
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Eri clan vox redarguir. 
Vox clara ecce iatoaat. 

Or s'ode intorno, 

Che a cercat ne rincora 

I rat del giorno. 
Lafciam di notte il velo, 

E i fogni vani: 

Stende il Signor dal deb 

A noi profani . 
Or V anima , (he giace 

Opprejja, ed egra, 

Al bel raggio dì Pace 

Alvfi allegra. 
Splende una nuova fiella, 

E al fuo bel lume 

Mette ogni cofa fella 

Al fuggir piume, 
Vtenei a far l innocente 

Agnel frenato 

Don, che di nìun vivente 

Al merlo è dato. 
Noi piangendo e/clamiamo 

A tal bontade, 

E fua grande imploriamo 

Alta Pleiade; 

Affioc- 
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'Acciocchì quando fonia 

Infra i fuoì lampi, 

E che V orror fi fienda 

la tatti i Cangi , 
Giudice difdegnofo 

A noi non 

E a penfiero pietofo. 

ìl furor ceda. 
O Padre, 0 Figlio, 0 Santo 

Amore ardente. 

Gloria a voi, lode, e vanto 

Eternamente* . 1 - 

<& & 

O Sol falutis intimis. 

Di fahte eterno Sòie, 

O Gesù, fplendi alle menti, 
Mentre fyarfe V ombre algenti 
Più beli alba apparir filale 
Portatrice di un novello 
Dì più allegro, dì più beh. 
Tu, che dai sì amene V ore. 

Vanne ancor, che un rio fpargìamo 
Da' noftri occhi, onde laviamo 
Quefla vittima del cm % 

L 2 Cui 
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Ciw «' incenda a poco a foco 
Carità col fuo . bel foco . 

Dalla vena, onde le impure 
Del delitto onde Jgargaro, 
Scorreran di pianto amaro 
Acque poi limpide,* pure. 
Se il duo! batta con pojfente 
Verga il cor duro, ed algente^ 

lì tuo giamo aureo fen viene , 
Giorno, in cui tutte le co/e 
Sono floride odoro/e: 
Or noi V alme abbiavi ferine, 
Or godiam , che pomi in via 
La tua deftra amica, e pia. 

La gran macchina del Mondo 
Prona adoriti umilmente. 
Trinità /anta, e clemente; 
E frattanto in fuon giocondo. 
Or che fiam per grazia nuovi, 
Un beli' inno al%ar ci giovi. 




Auro- 
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Aurora Ctelum purpurat. 
Aurora lncis rutilai. 

L Alma Aurora 

Del mar fuor a 

Rafia in volto veggiam forgere; 

E di canti 

Fefieggiantì 

S" ode il Ciel plaufi a lei porgerei 
Or giocondo 

Rìde il Mondo, 

Ed efaha in fefia, e tu giubilo; 

Ed orlando , 

Strepitando 

Più 1' Averno è tetro, e nub'do- 7 
Che quel Forte 
Della Morte 

Ha fpexzato i lacci orridi 
E co! piede 
L' Angue fede. 
Che fuor manda acuti fèdi. 
La catena, 
Onde pena 

Avea già cinto tXJom mifirOy 
Giace al fuolo, 
Che dal Poh 

Alma Grazia , e Amor gli arrìfem . 

L 3 Chi 
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Se m fi 

Entro il faffe ejlittto, e frigida , 



cui lato 
Jl Soldato 

Fu cuftode attento , e rigido j 
Trionfante 
Jl pefante 

Marmo innalza; intanto un fremito 
Si dijferra, 
E la Terra 

Sotto il pie fent'tr fa il trèmito: 
E dal fondo 

Del profondo 

tieco Jìbi§>^ tee oh Intere 

I fuoi Cari, 
Cui fa i chiarì 

Rai goder di piò heU' atre. 
Un fi vede, 

II qual fiede 

Sulla Tomba, Anghl UmU$mo y 
Che afjicara, 
Che alla pura 

E' già jorto aura i' Akijf.mo. 
Tu i devoti 
Nojiri voti 




E da 
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E da morte 
Tua man forte 
A /camparne fia propizia . 
Gloria, e lode 
A te Prode, 

Appo cui Marte fu dehk: 

Genitore, 

Santo Amore, 

Lode a voi, lode indelebile. 

A * + 

Jam luci? Orto Gdere. 

Già fi leva in Citi la Ma 

Alma /iella, 
Che ridendo a noi conduce 

L'aurea luce; 
A Dio fttppliti, e devoti 

Alljam voti, 
Cbe per quanto è lungo il die, 

Dalle rie 
Man ci guardi infefiatrici 

De Nemici. 
Egli fren ponga a i vivaci 

Detti audaci, 

L 4. Onde 
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Onde orror di liti bfeft 

Non fi defie: 
Egli faccia, che ì nofiri occhi 

Non firn tocchi 
Dall' a/petto de terreni 

Falfi km; 
E che fino all' imo fondo 

Sìa il cor mondo, 
E Jia il cor freddo, e gelato 

Ribaldato. 
Parco vivere in noi jpegna 

Fiamma indegna, 
Acciò quando le fitte bende 

Notte fiende 
Puro, e fgombro i fuoi tei vanti 

Ognun canti. 
Gloria al Padre, e in un con luì 

Gloria a i Dui 
Ne! preferite, e negli o/curi 

Dì futuri. 




Nane 
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Nunc Sanfte nobis Spì"t«s. 



Santo mdhifo Spirito 
Piacciati in noi venir: 
11 noflro cor fia tao 
Per la forja invincibile 
Del dolce tuo gioir. 
E voce, 'lingua, e mente, 
Senfo , vigore , ed Anima 
Ti benedica ognor: 
Ab V Amor tuo ne incenda , 
E tutti gitanti avvampino 



La riapra brama adempì, 
O Padre amoroji/jìmo, 
Pari a Lui Figlio, e Tu: 
Tu, che de' Duo Jé' fiamma, 
Voi, che per ogni fecola 
Regnate, ed ancor più. 




D' un così fanto ardor . 



Reflor 
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Redor potcns, verax Deus. 

Rettore 
Onnipotente y 
Regolatore 

Con tua gran mente 

Delle mortali 

Vicende frali : 
Tu la mattina 

Conduci il Sole 

Dalla Marina 

Su quefia mole , 

E gli dai grato 

Raggio temprato. 
Nel mezzo giorno 

Pofc'ta lo fai 

Cingere intorno 

Di nuovi rai, , . , 

Che fi <argon foco 

In ogni loco. 
€>rf> tu la fiamma 

Spegni affanno/a , 

Onde s'infiamma 

Jlma rijjofa: 

Fiamma nociva 

Fa che non viva. 
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'All'egre {alme 



Manda fallite, 
E alle noftrAlme 
Manda vh-tute; 
Virtù verace 
Di iella Pace. 
Deb il fa pietofo 

Padre immortale, 
Figlio amorofo. 
Spirito ugnale. 
Che regolate 
Il Eternit ate . 



& * 



Rerum Deus tenai vigor . 



^Dlo i che k 



immoto 




Sempre dai 
Ordinato 
Al Creato. 



Segni al Sole 




I 



Ih- 
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1 lucenti 

Rai portare 

D'Oltremare. 
Vuoi cb' e' leve 

Brìglia , e morfo, 

Lunga, o breve 

Che fta il corjò 

A i leggieri 

Suoi defirieri. 
Tua eelefie 

Viva fiamma. 

Che ne invefle, 

E ne infiamma. 

Fa maggiore ; . 

Entro il core. 
Fa che mai 

Non ci togTta 

I{u« ™, 

E non voglia 

Quegli ardori 

Far minori. 
Santa morte 

Fa che a noi 

Fine apporte, 

Onde poi 

Infinita 

AWiam vita. 

Ceni- 
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Genitore, 

Figlio grande, 

Dolce Ardore, 

Che fi fronde 

Da que Dai, 

Fate! Vmi 
Voi che avete 

PS lugli anni, 

E il terrete 

Dagli /canni 

Sempiterni 

Giorni eterni. 

* ■& & 

Lucis Creator opti me. 

0 Della luce Autor, 

Che de' giorni il cbiaror 
Con tua man fiendì; 
Tua mano il primo dì 
De' nuovi raì w/ft, 
Cb' or pure accendi. 
O Gran Fahbro Divtn, 

Tu che fera, e matt'm 
Nomaflì un giorno ; 
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Già pndon V ombre il vtl, 

E fa tra poco U Cd 

Di flelle adorno. 
Odi il noftro pregar, 

E il pianto noti (degnar, 

Che a te fi ver/a'. 

Tu Padre non joffrir, 

Cb' eftinta abbia a languir 

L Alma pervtrfa. 
Non fai nojlro penfier, 

De' falli prigionier. 

Al Ben perenne; 

Che fenxa te non vai 

Alla foglia immortai 

Levar le penne. 
De! mal, che già fi ft, 

Ne purghi tua mercè, 

Ne tenga mondi; 

E alla vital Magio» , 

Di tua mercè fia don 

Trarne giocondi. 
0 Padre, o Figlh, o Tu, 

Che fpiri di lafiù-, 
Voi ci efaudite; 
O Voi, che d' ogni età 
il eterna immenfità 
Regnando empite. 
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Te lucis apte terminimi. 

che venga dall' ime fu* tratte 
A fugar V alma luce del Sole, 
Con le fue fquaBd' ombre, la Notte, 
Te preghiamo ce» calde parole, 
Che tua filtra aita clemente, 

0 Signore , a noi fiiafi prefinte. 
Da noi lungi difpkghino l' ale 

1 fallaci rei fogni funefiì, 

E t nemici fantafmi del male 
Si dileguiti folleciti, e prefti: 
Contro V armi del Demene impuro 
Nojìro corpo rimanga ficuro. 
Danne quefto gran Padre de lumi, 

fefio danne gran Figlio fupremo, 
tu Spirto, che V anime allumi, 
E nel tempo Untano, ed efiremo 
Regnerai con le fanti immortali 
Due Perfine a te Spirito uguali. 



Sonino 
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Som fio refe<3is artubus. 




\.Ifhrati ornai dal fanno 
Riforgiam dalle o\tofe 
Pigre piume ; e armoniose 
Sciogl'am note all' alto del. 
Sii prefente, o Sommo Padre , 
A i fonanti Ioni canori; 
Efaudifci i tuoi Cantori 
Con tua grafia alma, fedii. 
A te voli il primo fuono 

Degli armonici concenti, 
E i primieri affetti ardenti 
D' ogni cor, d'ogni penfkr'. 
Skcbè poi i opre fidiaci. 
In ogni ora, in ogn ifiànte y 1 
Da te jol, perchè fien fante y 
Ahbìan l ordine primier. 
Cedati pur V atre tenebre 

Alla luce adorna, e bellà; 
Ceda notte all' ignea pila 
Portatrice del bel dì: 
Onde l'empia, orrenda notte, 
Che »* adduffè il nvftro errore , 
Di tua luce al/o fplendore 
Poi dileguifi coti . 



Te 



Digitized by Google 



TÒLGARIZZ A TI. 177 

Te prfgbìam fupplict ancora. 

Che da noi- fiielga gf infami 

■Delia colpa infetti rami. 

Né più vagliati germogliar: 

Onde pofcia in ogni tempo 

E col labbro , e col desio 

Tc^pofftam, buon Padre , e Dà, 

D' ampie lodi circondar. 
Date ciò, pietofo Padre, 

Unigenito amorofi 

Pari al Padre, ghriofo 

Spirto ugual Confo/ator; 

Che fu forte eccelfo Tram 

D adamante, e di zaffiro 

Pur farete ne/l' Empirò 

Sempiterni Regnator. 

*:*;/<* 

Splendor Patera* glori». 

paterna 
Aitiamo fulgor. 
Che da/la luce eterna 
Dai luce, e dai fpkndor. 
Lume dì lume adomo. 

Suo fonte unico, e ver, 

M I», 
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D), che all'ifojfo giorno 
Lume comparti intier. 
O chiaro Sol verace , 

Tu ti diffondi appieno 
E con tua beila face 
Sempre n avvampa il fin. 
Del tuo Spirto fiammante 
XI bel lume immortai 
Diffondi, o Nume amante, 
Sufnoftro fenfo fra!. 
Col nofiro voto ardente 
Padre h cbiamerem, 
E di grafia poffente 
Padre lui pur direm . 
AppeUerem lui Padre 

Di gloria fen^a fin ; 
Ei 7 empie colpe, ed adrc 
Cacci in tonta» confin. 
Degli atti genero/i ( 

Egli afforzi l'ardir, 
Ed Et gl' invidiofi 
Spirti voglia atterrir. 
Egli nei' ajpre cofe 

Abbia di noi mercè, 
E a mete ghrìofe 
EgU ne fcorga il pie. 
Egfi governi, e regga 
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La no/ha mente , t il cor , , 
Onde pena ft vegga 
L' Anima ài c andar. 
Et dell* Fe non meno 

Faccia il foco avvampar , , 
E di frode il veleno 
Struggerfi ì e dileguar. 
Crifio cibo divino 

Sìa de' nofiri penfter. 
La Fede eletto vino 
D' ogni noftro voler . 
Lietamense beviamo 

Ad una meo/a tal y 
Dolce c'inebriamo 
Di Spìrito immortai . 
Lieto nel jalfo umore 

Ttif un tal giorno il crin t 
E dall' Alba il pudore 
Prenda il bel porporia. 
Sia qual merìggio accefo 
Di Fede in noi lo 
riè infida notte jìefo . . 

Abbia fu quella il vel. 
Or che col bianco volto 

L'Aurora a noi tornò , 
E col fulgor , ch'i tolto 
Dal Soie il Sol portà y 

M * Jn 
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Jn quefli laffo ejiglh 

Sparga di grafìa aìèòr 
Tutto nel Padre il Figlh, 
Nei Figlio il Cenìtor. 

Ad ambo cuor fi renda, 

E a Luì, che in ambo fia; 
Onor, cb' oltra fi fienda 
Le vie d'eternità. 



Immenfe Cali. 

0 Del del grande Architetto , 
Cui dividere già piacque 
Con beli ' ordine perfetto 
Le fonanti acque dall' acque , 
É lor defi in Citi confini. 
Perchè il Mondo non rovini. 
A terreni, ed a ì cele fi 

Umor dato è il proprio loco, 
Onde i gravi ardori infefii 
Tempera/fero del foco, 
Acciocché non poi converfo 
Fojfe in cener l' Unkerp . 

Or 
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Or tu Urne almo, amoro fo, 
Della tua grafia perenni 
Fa, che il dono pre^iofo 
Spieghi a noi dal Gel le penne; 
E non fia l' antico errore 
Novo inciampo al nofiro core . 

Bella Fe n accrefca il lame 

Chiaro, vivo, e folgorante; 
Quefia prema il van enfiarne 
Con le candide fiw piante, 
Nè menzogna in alto fag8a t 
Che a deprimerla prevaglia . 

Padre pio , Padre corte/e , 
Unigenito, ed Amore, 
Che in bel foco hai l alme acce/e. 
Vero Amor conciatore, 
Quefie a noi grafie donate, 
E in eterno in Gel regnate. 
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Confors Paterni luminis. 

iS^L paterno lume eguale , 
Immortale 

Luce fitto della luce, 
Giorno fte/jo dell' adorno 
Aureo giorno, 

Che per tutto irraggia, e luce; 
Crip a noi, che deUa «otte 
Sparfr, e rotte 

L' ombre abbiam co' nofirì canti, 
Dà tua defira, e al nofiro prìega 
Non far niego 
Di tue grotte fi'mtillantì . 
Ab dall'Alma or delle crebre 
Rie tenebre 

L'atra caccia orrìbil ombra, 
E de' Demoni le nere 
Fohe febiere 

Tu da noi fuga, e dijgombra. 
Jl mortale ferreo fanno , 
Che già donno^ 
Si rendeo di nopa mente, 
Caccia , ond ' et nella Letea 
Onda rea 

Non ci afforèa orribilmente. 
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Dalla [anta eburnea foglia 
Crifio voglia 

Hot mirar del Ciel fi/perno : 
Guarda noi pien dì mercede , 
Che in te fede 
Solo abbiam Re fempìterno . 
Deb la fervida armonia , 
Onde invia 

A te prìégbi il nojiro canto , 
Giovi a noi sì, cbe in più iella 
Foggia quella 

Projeguiamo a te daccanto. 
Date ciò. Padre purtofo, 
Gloriofo 

Unigenito a Lui pari, 

Tu, cbe 1' Alme bai confolate, 

Che regnate 

Oltre gh anni invidi, e avari. 




M 4 Ales 
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Ales dici nmitius, 

é Augel nunzio del giorno , , 

Delt aureo Sol vicino 

Al folgorante adorni 

Lume s'ode cantar: 

Crifto di nofire menti 

Eccitar or fair ano , 

Dì vita a i raggi ardenti 

Oggi ci vuol chiamar. 
Dalle pigre t ozhfe 

Piume firgete, Ei grida, -\ 

Cb' ivi pur negbittofe 

Le vofire voghe fian: 

Sobrj, pudici, e retti 

Vegliate pur, vegliate; 

lo vengo , ognun tu' afpetti > 

Ni già vi fon hntan. 
Ornai pìetofe voci, 

Calde preghiere, e pianti 

Battan l ali veloci 

Ver/o Gesà nel Cieli 

Una fapp''ce voglia, 

Che priegbi attenta, e monda, 

Vien che a' nofiri occhi taglia 

Del fonno opti atro vtl. 

Noi 
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Hot dal letargo infefto, , L 

Che ne fopì, deb fcuoti, 

Di notte atra il fune/io 

Nodo rompi, o Signori 

Sciogli l' offre catene , 

Che vecchia colpa ordlo, 

E vagli in nojìre vene ; 

Nervo jptrar vigor. 
Gloria al gran Padre fta , 

Gloria all' unico Figlio, 

E /eco in compagnia 

A Chi ci confalo: 

Nè fola in qttefta etade, 

Ma nel tempo infinito 

All' alma Trinitade 

Sia, quanto dar fi può. 

& & 

Tdluris alme Conditor. 

0 Del tutto almo Fattore, 

Cui la Terra prima involta 
Neil' acquo/o vajìo umore. 
Poiché tu ne l hai difciolta. 
Ringraziando levò H vifi, 
E fermata fciolfe un rifa : 
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Ella aprì dal fin fecondo 

Vaghi germi, e vaghi fori, 
Che all' olezzo, ed a i colori 
Più facean l' atr giocondo; 
Fmtti fcbmje, erbofe felve^ 
Pafco agli uomini, e alle beltà. 

Deb la nofira arida mente 

Per tua gloria ornai verdeggi; 
A irrigarla intorno ondeggi 
Un bei pianto penitente, 
E del fin/o le juperbe 
Prave uccida inutil erbe. 

Z>Ì tua grafia alla rugiada 
Ubbidisca, e i fimi infefii 
Non fomenti, ed a i celefii 
Lietamente apra la flrada; 
E il bel verde , onde fa in gioia , 
Mai non feccbìfi, e non moia. 

Tanto a noi, Padre, concedi, 
Solo Figlio, e non minore 
Spirto, e tu rijloratore. 
Che nel del con lor ti fiedi, 
E con kr tutta I* etadc 
Regnerai d' eternìtade. 



Rerum 
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Eterno Creator; 

O noftro Reggìtor 

Volgiti, e mira 

Noi, che giacciamo imtaerfi 

In quiete fatai, 

Dal fanno micidial 

Rtfveglia, e tira. 
TV, buon Signor, preghiamo 

Perchè al nojiro fallir 

Voglj d' alto fpedir 

]I tuo perdono: 

A celebrarti intefi 

Dalle piume jorgiam , 

E notturno t al^iam 

Devoto fuono. 
E le menti, e le mani 

Levanfi, o Padre, a te ì 

Come U Profeta, e Re 

Le notti vuole; 

E come in opre, e in detti 

A noi pur anco impon 

Paolo d' Ekujon 

Gran Vafo, e Sole. 
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Alto Signor tu vedi 

Nofiro lungo fallir , 
Noi tì voglìam (coprir 
CU occulti errori: 
Gemebondi , e piangenti 
Spargiamo alto pregar; 
Vagli a mi perdonar 
Rei peccatori, 

Almo pietofo Padre, 

Ùnico al Padre ugual, 
Paraclito immortai 
Spirito ardente, 
Deb tanto a noi Amate 
Voi, che fui Trono alter 
Dovete in Ciel feder 
Eternamente. 



Noi, 



Digitized by Cìoogle 



.TOLGARIZZATI. i8g 



<Nox, & tenebra, & nubila. 

Notte, tenebre , ed orrori , 

Voi turiate , o/cure cofe. 
Entro l ' ime grotte ombrose 
Or v andate a ritirar : 
Luce v'ten co bei fplendori, 
Criflo vìen, partite ornai , 
Ecco il del co primi rat 
dà comincia ad albeggiar . 

La caligine del Mondo 

Da' Febei dardi percofja 

Già fi fquarcìa, e già s ' è '•■ Jèùjfa 

Dal pria torbido Emisferi 

Jl color vivo , e giocondo 

Alle cefi ecco ritorna , 

Che fulgente afiro le adorna 

Col fuo lume aureo jincer. 

Noi te fol, Crìjto, forgiamo, 
Noi te fola riverenti 
Con le. pure , intatte menti 
Supplichiamo di mercè: 
Che riguardi ora preghiamo 
Nofiri fenft, e nojlri canti, 
Ed i gemiti , ed i pianti , 
Che volgiam, Signore, a te. 

Luce 
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Luce effimera, e fallace 

Molte co/e or copre, e ingombra. 
Tu le dijjipa, e le fgombra t 
Tu le purga col tuo Sol: 
Tu th! del lame verace 
Col tuo lucido, e {eretto 
Volto Hhiflra in un balena 
Ciò, che ascondere le fuol. 

Gloria al Padre, eterno Nume, 
Gloria ali' unico immortale 
Figlio fiio; fia gloria uguale 
Allo Spirto ìacenditor: 
Finche rapidi le piume 
Gli anni battano pel fuolo, 
E quand' anco il ratto volo 
Fermerai! , fia gloria a Lor . 



Odi 
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Cceli Deus ùa&i&me. 
Dio fantijfmo del Cielo 

Tu, che il lucido del Mondo 

Aer fìngi d un giocondo 

Luminofo, ed ìgneo velo; 

Dio, che jetnpre bai per capirne 

Dì por lume [opra lume : 
Mentre tu la quarta aurora 

h aurea rota al Sole accendi, 

E alla Luna argentea rendi 

M fuo tifato ordine ancora, 

E alle vaghe Stelle erranti 

Le hr dan^e fcintillar.tr, 
Onde a i fofcbi orrori ingrati 

Della notte taciturna, 

E alla Lampade diurna 

1 coafin rejìin fegnati , 

E notìjftmi fan refi 

1 principi "?fi anni, fai me fi: 
Deh la notte atra de' cori, 

Deb le macchie de' penfteri, 

Della colpa i nodi fieri, 

E le moli degli errori 

Tu, Signor, difc accia, e tergi. 

Tu gli fciogli, e al fml difpergi. 

Santo, 



Digitized by Google 



192 Inni della Chiesa. 

Santo, e pio buon Genitore^.- -_- r ,- k ; 
E tu ai Padre uguale , . o Figlio , 
Tu che Jiedi al gran Configga 
Dolce Amor confolatorf, y s \.£\ 
Che in eterno in Cini regnate > 
Tasto a noi dottar vogliate. 

* * é 

Nox atra rerum contegit. 

I^A natte omèrofa 

Ad ogni cofa ,\. 
Le forme invola, .\ \_ v 
Ed i color: 
Noi te lodando 
Stiamo affettando 
Tua aita" fola; 

Tu vedi i cor, „ » 

Tu il cor, la mente, 

Crifio clemente, . 
Ben tergi, e monda ... .<' 
D' ogni empio errar: . ; ... - .jf 
Tua grafia Iella .,.,,.■> 

B/4 fo/^a immonda 
Col fuo cbiaror, 

■ ~.ì K 
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La mente indegna 

Torpe y etti fegna 
Colpa col morjò 
Del fuo Svor: 
Ma tor V impura 
Da fi proccura 
Col tuo fcceorjò, 
Gran Re de mot- . 
Tu fuga f ombra , 

Ch'entro n'ingombra 
Col pertinace 
Suo folto orror; 
Onde locati 

Siam fra' beati 

Di gaudio, e pace 

Ahni fpkndor. 
Padre pietofi, 

Figlio amorofo t 

Ciò ne conceSy 

E Spirto attor; 

Che regno avrete 

Sovra le liete 

Superne fidi 

Sempre , croi or. 



N Lux 
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Lux ecce flirgit aurea. 

cbt luce aurea ri/orge, 
Lungi vada il cieco ornre J 
Che precipiti ne feorgt 
Da gran tempo coH emrt. 

Ne fereni il lume ardente, 

E immondezza da mi tofea: 
Non frn ti labbro fraudolente, 
Ne doppiezza il penfier volga. 

Così /corra il giorno intero, 

Nè del fuo bello il cor privo 
Faccia il labbro hfingbttro , 
Man rapace, occhio fafeivo. 

Sta dì /opra il gran Cenfore, 

Che i noftri atti, e noi rimira 
Ogni giorno dall' a/bòre 
Finché il dì Febo ritira. 

Gloria al Padre, e a! Figliò ancora^ 
E allo Spirto, the con/ola: 
Nè lor fia gloria fol ora. 
Ma nel tempo , che non vola. 



Magna; 
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Magna Deus poteotia*. 

(j Rari Dio di poter tnaffimo, 

Che fuor dell'onda fertile 

Animai mille y e vani 
Vokjlì un giorno tror i 

E parie le volubili 

Acque lafciafii à correre t 

£ a parte defli Siero 

L' aere da foicar; . ■ 
Coti ti piacque immergere 

Entro le linfe mobìli; 

Così ti piacque erigere 

Altri di br pel Cieli 

E ufciti d* un origine \ - 

Volep, che r iempiere 

Dove/fero con C etere 

L' elemento infedel. ■ . \ .. . - 
Deb fa, Signor, che gli unti 

Tuoi Servi, che già candidi 

Snelle jacr: onde fecero 

Del Sangue tuo divini, V. -,..\ 

Fa, che per via non cadano 

Spinti da' falli perfidi, 

E vcggan giunto intrepidi 

Di loro vita il fin . 
- ■ N z De' 
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De delitti memoria 

Fa, che mwpofis opprimerti 
Che opinion di meriti 
Kiun troppo levi in fu.* , ^ ■ , , , v 5 
No» 1 avvilita I anim ; C 3 % 
De' fiat peccati confciai< , 
Cbt è giujlo, per fuperbia 
Non precipiti già. 
Ciò ne vogli concedere . ■ . 

O Padre amoTofjfimo , 
Tu a Luì pari Unigenito y 

Tu Spirto beator; 

Che già prima de' fecoli 

Regnale fidi' Empireo , 

E regnerete unanimi ( 

Sempre net Ciel } cor» or. 
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Tu Trinitatis Uoitfc. 

Uno> e Trìm 

Re Divino , - *:-v ì w-* 
Che con traccio mntpojfente 
Reggi il M<mdò% 
4Ì giocondo 

Noftro cantico pon mente , 
Con cui forti dalle piume - 
Di lodarti abbia»! cofiume. 
Dal rtpofò, 

Che V omhrojò wwa " V 
Vel notturno accheta , e affida, 
Rìjvegliati ' >'•' ' "'■'V'- ^ 
G/' infiammati 
Cori a te levan lor grida , 

!>' ogni loro ajpra ferita. 
Quanto H fiero 
Demon nero, 

Della notte infra l' orrore, 

Per fuo inganno 

Ne fe danno; 

Per celefte tuo favore 

L'invincibile tua mano 

Or dilegui, e renda vano. 



i 98 Inni della Chiesa 



Ni fui frale 

Stenda l' ale ■ ' 

Nembo imputo, e vergognofo ; ; ~- t 
Nè torpore 
Porti a! core 
Vii letargo inoperofo ; 
Nè di colpa per venda 
Venga ali Alma l'ara» memi 
Fa buon Nume, 

Che il tuo lume 

Di fe n'empia, e in noi foggiami, 
E ne /campi 
Dagl inciampi 

Lungo il breve ordin de giorni; 
Ne pel lubrico viaggio 
Opra rea ci rechi oltraggio. 
Il devoto 

Umil voto 

Padre a/colta, e tu, che uguale 
Verbo eterno ■ 
Del fi/perno 

Divo Amor ti bei fuS' ale; 
Ma cui gran Maeftate 
Fa fcabelk Eternit atc , 



Eterna 
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jEterna Geli gloria. 

0 Gloria eterna 

Della fuperna l ' 

Incomparabile . ; 
Reggia ìmmortal; -,- 
Di Sommo Padre,, 
D' intatta Madre 

Eterno, ed artico :~-.-\ ., 

Figlio rea!: 
A chi vuol forgere ■ 

Ti f^B« porgere , - , { 

La pronta, e valida 

Tua /anta man: 

E per te ardente 

5* ah$ ogni mente; 

Dia lodi, e grafie 

Al buon Sovrait. 
Già V aurea luce 

Sul del conduce 

Il bel Lucifero 

Nunzio del Soli , ■ -, 

Di fanto lume . \ - 

Splendor ci allume^ 

Piomban k tenebre 

Già jotto il fimi. 
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Elfo m mi w/S, i -ir-.... .i 
Ego gì' ìnfefii 
Orror del fecob 

Ftffrw fgamfoar: \ awmV) VwQ. 

£ i/ «o/W pttftt wowg.l oAK 
iVr /wj/w «rffc ihi W- «T - 

Voglia firhar. 
Pria le felici 

Salde radici »»/J 
£«* JV<if candida '■- \S 
Ci /«mi «i «r: .'.it. ■• ■■ 
Sjww /' allegri, 
E la rintegri 

Bi'dro «wv&r. •■■*.*;.: - > "i 
5/rt ^ibrM, e owrf 
>tf Genitore , 
£ Unigenito. 
Figlio divin, .. . i..*' -'* 
JE conciante '**■'■, 
Spirito amante J .','.S 
Ora, e w/ fecoby . > *» « 
G*'i finta fa. a 



0- 
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0 Creatore 
rt.ll' 




Alto Signore^ '■il' f ■ 

Tu fol ìeW ordine 
Dando a tue Vw& . v. \ - 
Merav^Bofe, .tt-.;- ' 
Dici alla Terra: 
Olà dljferra ' sj\,. : . \ i* 
Rettili, e Ferei\ ,- , 
Ed ecco ademfafi . « ■ 
S tao volere. ^wjA- <■ ■■ 
ecco il Suolo, '■ .-.i r' v 

>4//' ii/ft) imperio 
D' un detto feìo, 
Produce vìvidi v 
Corpi ammirandi (■ . . . 
Di belve grandi: . a V:. . 'i 
£ gwe/fr tww, wv.t. .... ^ 
Ci* Jìn» /ci '(irtatfiM-, : 
Ubbidienti .' ^ j.^™?» 
Alle a te ligie* . . . ^vo 



Dt' fozzi, f vani 
Rei Jefiderii 
Gt ìnqeti m/ani 
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T« rompi, e brigfia 
£or poni, £ «joi^o : 
/)4«Bf foccorfo. 
Se tentati quefii 
Farfi motefiì 

A' bei nofiri atti, .. . , .." 
O pure a i candidi 
Coturni intatti. 
Perciò de' fanti 

Tuoi cari gaudii 
Prem') beanti 
Vegli a noi porgere:: 
Tue Grafie beile 
Ne die no anch' elle 
Loro pregiati 
Doni beati: 
Per te la face 
Spegna difcordia > . 

E regni pace. 
Ne dona tanto, 

Padre piiflimo; 

E tu, eoe accanto , 

Grande Unigenito \\: .,. 

Gli [tedi tignale; \ - ", 

E tu, che V ah • . ' 

Di/pieghi, o Amore . '■''-.v 
jCoafilatorf, . 
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Che in un regnate ' • 
Per 1' ampio fecola 
D' Burnitale . 

& 

Summse Parens clemeotis. 

Sommo Padre d' Amore , che il frem 

Della mole terrena in man ftringi; 
E a un fol atto purismo in fino 
Del gran triplice vanto ti cingi; 

Nojlro pianto, col femplìce, e puro 

Inno ufcito del core , il Ciel fenda; 
Onde il cor d' ogni macchia fecero 
Di te ognor piò fruijca, e fi accenda. 

Quinci i fianchi, e le vìncere implica, 
E circonda del fama tito ardore; 
Tal che accìnti all' ufata fatica 
Non c invada ìafrìvo furore. 

E chiunque le tenebre infefle 

Della notte col canto diparte, 

SÌ ricolmi del dono Cekfte , 

Che perenne all'Uom glòria comparte. 

Tanto danne gran Padre pìetofo, 

E tu al Padre Unigenito uguale. 
Che col Santo a/nto Spirto amorofo 
Avrai gloria, ed impero immortale. 

Aury- 
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Aurora jam fpargit poloni; 

^XJà dì candidi gigli, 

Già di bei far vermigli 
Sparge V Aurora il Citi " p 
Con rofea mano : 
Già fi diffonde adorno, 
. E all' aere a" intorno 
Leva V o/curo vel 
Di non lontano. 
Ecco che già produce 

Dì vaga, e Seta luce 
]} fiammeggiante Sol 
Stri/eia dorata: 
Ora ogni nube ria, 
Che a noi d'inciampo fa, 
Spieghi rapido H voi 
Dal del fugata. 
Ógni fantafma vano, 

Ed ogni errante, in/ano, 
Notturno, ingannator 
Sogno al fuol cada: 
E dell'errore ogni ombra t 
Che noflra mente ingombra, 
Tojio di quella fuor 
Lungi fin vada. 

Parta 
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Parta cà, che d' ofimv t 
D orrìbile, e d' impuro 
Di colpa ne la/dà ' 
La fofia notte: 
Le abommofe, e crebre 
Orride fue tenebre 
Onde ne ricolmò t 
Tutte fien rotte, 
'^cciò che nel divino , 
Ed ultimo mattino t . 
Che propìzio pregbiam 
Cb'mi, e tremanti; 

Sole alto, immortale 
Lievi Jpiegar no/Ir' ale 
Noi ficurì poffiam 
Co «affai canti. 
Gloria al Padre, ed al /oh. 
Immortale Figliuolo^ 
E a Chi a noi conjolar 
Battè le penne: 
Nè a tutti e tre fil ora 
Ma ìor fia gloria ancora 
Per l immenfo durar 
liei dì perenne. 
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Jam SoI reccdit igncusi 

Già rivolge il Soie al mar - . 

Gl infocati Corridori u \ 
fK J <»n5f tra/pò*. .-, * 
I/ho, f trìplice fpìendor , 
Rifcbiara i nofiri cor 
Torbidi erranti, ? V ' ' 

Ti lodiamo quando apfar 

il Ma il crìn fparfa é fior, 
E quand' Efpero a fugar 
Vten del giorno il fai cbiaror„ 
Onde in Ciel oda ancor 
J nofiri canti. 

A Voi Padre , e Figlio al par , 
E a te Spirto incenditor 
Segua il Ciclo a tributar 
Olirà il tempo firuggitor 
Gloria vera, ed mar, 
Come in avanti. 
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Vidima Pafchali Uodes. 

0 Popò! [anta •■ 

Loda col canto 

L' intatta Vìttima, 

Che ti purgò :■ ■ • 

L'Agnel divino 

Dal rio deftino 

Sue care pecore 

Già Ithrò. - '■■ 
Gesù innocente ■■ . 

L' Uopi delinquente 

Col Padre Altifftmn 

Riconciliò : 
Pugnar on forte 

E Vita, e Morte; 

Ma in tal certamine 

Chi trionfò} ■ - 

Da Morte il Duce t 

É qual conduce 

11 Mondo a viverti 

Vinto rejlà: 
Ma riverita 

Novella vita 

Pofcia il medeftrm 

Su lei regnò. ■ , 
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0 Maddalena, 

D'aito amor pitto, 

Da te, raccontaci, 

Che fi miri,? 
£ fipolcrale 

Del pria Mortale, 

Cb' ebbe a rifórgere 

Sago vijt ho, 
Sa cu i dì Crifio 

La gloria ho vifio. 

Che fua vittoria 

Gli deftinò . 
GU Aagwl cekfii 

Vidi, e le vefii, 

Cb' hi in partendo 

Egli la/ciò: 
La noflra Spene , 

Crifio X mo Bene, 

Mio core, ed anima 

Refufiitò. 
In Galilea 

Sua cara idea 

Vedrete, or gitene, 

Cb' innanzi andò: 
'Jb noi crediamo, 

E certi fiamo, 

Che dal funereo 
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Saffo s alzò. 
Deb tu nel giorno , f wt^ w,t c\ -,. 

Cui rende adorno. s.w r 

£* alta memoria , -.i-.-.v 

Che a noi tornò , 9 
Rf Vincitore , ic-o'/;. -. ■ - 

2"» tw&* */ cef»- \- i. ■■ 

Mifericordia « 

Veni San&e Spiritus. 

$Eato Spirito " .• . - 

Piejsi, e dall'Etera 
Fa i raggi fcendere ,-.v ,: « s 

Ce/ («o fplendor: 1 w.n V „i.- 
P«(/r? poveri, ? + o-,^ 
Dufor (fi Grafie, 
Z,»mp dell'anime, 
Soave ardor. .,;-.«. tv> ^ 
Z)f#* ^/me candide. ■<„ t ur^r. ! 

^nwJ/i Otfwft-, . ... ;;r.wv«. '•• 1 
Ripofo, ed ottima , : ■• -.. . 
Confolator: ■■ -, 

D' ìs&iotw rw«!f» ^ . . 
... O ffri 
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O Maddalena,. 

D'alto amor pina, 
Da te, raccontaci , 
Che fi mirò? 
Jj jèpolcrale 

Del pria Mortale » 
Ch'ebbe a riferire 
Sago vifi bo. 
Su cui ai Crijlo 

La gloria bo vijh, 
Che fua vittoria 
Gli desinò. 
GU Angiol cekfi 

Vidi, e le vefli, 
Cb' hi in partendo 
Egli lajèiò: 
La no fa Spene., 

Crijlo il mio Bene, 
Mio core, ed anima 
Refujcitò. . i , 

In Galilea 

Sua cara idea 
Vedrete, or gitene^ 
Cb' innanzi andò : 
jQ> noi crediamo , 
E certi fiamoy 
Che dai funereo 
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Sajf> Y*i&. .~ 
23fj& ?» «f/ giorno, ( fctmt\ uff* t" 

C«i rende aùhrfitit.wivx. • ■•' 

L' alla memoria, -.yio.. 

C&? ^ noi tornò , * 
£? Vincitore , ■it.Vii'.È, 

r< no&<* i/ • t; v v - 

Miferkordia - 

V^V ^TEf 

Veni Satire Spiritus. 

Qeoìo Spìrito 

Vieni, e dall' Etera 

Fa t raggi fcendere _ ■ A fc j 

Z)f/ iwo fylendor'. \ ;. J 

P«(/r? <w poveri, 

Datar di Grafie, A 

dell'anime, 
Soave ardor. t,-^l «mi. 

DeU* Ahne candide - , w t ,svr.* t 
^iWflM O^irc, . -.1 ;^. t w. Hi 
Riposo, ed ottimo 
Conjolalor : • -Mt.'. . -. \ 

D' requie,, -..,„'. , ■ , 
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Nel cahr zefiro, 
E delle lagrime 
Rafiiugator . 

Luce ineffabile 

Vieni, e riempiere 
Ti piaccia V intimo 
Del nojiro cor: 
Tu ne dai l' ejfere, 
Al fon tu ìj ecciti , 
Senza tua fiaccola 
Il tutto è órror. 

Tu monda i Jordidi, 
ìita$a gli aridi, 
Le piaghe medica 
Del Peccator: 
Piega l'indomito, 
Accendi il frigido, 
Il cieco illumina 
Col tuo cbiaror. 

£ don fetlemplice 

Delle tue grafìe 
Dona al tuo popolo, 
O Speme lor; 
E un puro vivere 
Jnfin all' ultimo, 
E interminabile 
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Lauda Sion Salvatorelli. 

O Sion loda il Signore, 

Jl tuo Duce , il tuo Paflore : 
Inni, e canti alza in fu onore. 
Lodai par quanto tu [ai \ 

E fi mi. w» Ufi 
Scarfi caconi} ugnar gli dai. 
Sia de tuoi carmi argomento 
Del Pan vho l alimento > 
Che vita! dà nutrimento: 
Quel Pan vivo, e fovrumano, 
Jl qua! die con la fua mano 
A' faci Cari il buon Sovrano. 
Lodai pur cor. voce piena, 

Esondante fa la vena, 
L Alma tua lieta, e ferenti. 
Queflo è il di Solenne , e altera, 
Jn cut l ordine primiero 
Ebbe l'inclito Mijìero. 
Menfa tale di Chi regge 

Jn nove! modo il fuo Gregge , 
Fa cejjar ia prifea Legge. 
Or V antico il nuovo adombrai 
Ora il vero Caccia V ombra; 
Ora H dì la notte fgambra. 

O z Nella 
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Nella Cena Et diffe à Suoi: 
Quel cb'h fi, farete voi 
In memoria di me poi. 

Noi per tale orditi Divino 

Confettiamo il Pane, e 7 Vino 
Ojìia a Dio per V Uom mefcbmo. 

Dogma a voi, Centi Cri/liane, 

Che fi cangia in Carne il Pane , 
E che il Vin Sangue rimane. 

Se noi capi, e fe noi vede 

il occhia tuo, è ( dice Fede ) 
Sovruman quanto fuccede . 

Son diverfe k apparente. 

Che nafcondon l ' efìjìenze 
Di ti rare, alte eccellente. 

Vera Carne, e Sangue fieli, 

Pane, e Vino, e al cor riveli 
Crifio intier fot t' ambo i veli. 

Fa la mano la frazione 

Delle fpz'te, nè in Lui pone, 
Sempre intier , la d'tvifione , 

Prendan Lui milk, o pur uno, 

Quanto ban quefìi, ha ctafchedttno , 
Ne decrefce , o ha danno alcuno. 

Vien, che a tal Menfa comporte 

Ciufli, e rei, eli han varia forte 
O di vita, o pur di morte. 

Morte 
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Morte gli Empj, e i Buoni ban vita; 
Fa cibato ognun partita'. 
Cbe diverfa rkjiitd! 

La facr Ofiia ancor dhifa, 
Ogni parte in pari guifa 
Quel contien, cb' ebbe indhifa- 

Non fi frange il Corpo fanto, 

Ma fi frange il vel follante; 
Et r'tman quat era, e quanto. 

Quefio è il Pan, cbe gli Angiol pafce], 
A noi cibo, e a cb't r'mafce : 
Quefio a i cani ab non fi lafce. 

Fuor d enimmi ora è /coperto 

E !' Agnello, e Ifacco offerto, 
E la Manna nel Deferto. 

Noi, Pan vero, e Paftor buono, 

Pafcì, e guarda, e col perdono 
Dell' Empirò a noi fa dono. 

Tu, cbe il tutto intendi, e puoi, 
E cbe qui fafcer ci vuoi, 
Deb in del pafckì co tuoi. 



O J Stabat 
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Stabat Mater Dolorate. 1 

STava Mari» col ciglio 

Molle d amaro pianto ± 

Al auro tronco accanto, 

Ov era il Figlio: 
E V anima affanno/a 

A trapalar fi fatte 

Dalla fpada pungente t 

E doloro/a. 
Come t attrijla, e dote 

Coki, che benedetta 

L' eterna ha in fe concetta 

Unica Prole! 
A milk ftrazj è fegno, 

E firuggefi in fofpb, 

Mentre vede morir 

Sì dolce Pegno. 
Qual Vom con ciglio asciutto 

Potrebbe rimirar 

Tal Madre a naufragar 

Fra tanto lutto 1 . 
0 chi pietà non punge, 

Perchè al dolor amaro 

Del Figlio unico, e raro 

Amor congiunge! ( 
D* afpri tormenti vide 

> Gem 
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Geià fotta il furor 
Cernere per ì errar 
Dì Genti infide; 
E nel mortai confitta^ 
Videlo fcolorar, ■ 
E l' anima efaUr 
Dal fen trafitto . 
O pia ftladre d Amore + 

Deb me il tuo duol pur tocchi. 
E per la via degli occhi 
Efca il dolore. 
' Fa che il mio cor fi sfaccia 
Dell' amorofo affetto, 
Che al Figlio tuo diletto 
Afcenda , e piaccia , 
Nella più vìva, ed ima 
Làtèbra del mio cor 
Di Criflo ogni dolor 
Per te s imprima. 
Di luì, che al Popol cieco 

Per me a morir fi offrì t 
Le pene , cb' Et foffrl 
Dividi meco. 
Jn pianto il cor fi fcklga\ 
E teca del tuo Ben 
Sin che avrò vita in fra 
Fa, eh' io mi dolga . 

04 
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Al crudo Legno accanto 

Teca aire/lami' io bramo". 
Col tuo confami" ama 

Anche il mìo pianto* \. J 

O delle Vergi» Fiore 

Seconda il mio pregar'. i 

Di teca lagr'mat 

Dammi V onore. 
Fammi il dolor fentire, . 

E di Gesù le milk 

Piaghe d'amare filile 

Inumidire : 
Di fue ritorte cìnto, 

Della Croce gravato. 

Del Sangue immaculato 

Ajperfo, e tìnto. , „-, ,. ■ 
Dal jempiterno ardore r »., ? 

Per te difefa io fia, 

Vergìn, nel dì che fa 

D ira, e furore. 
Crìfio, qualar quefi Ahta. : . JV , 

Fìa jcìolta dal faa frale, ì 

Per tua Madre mmortah 

Abhìa la palma. . - r — ", . 
Quando V efirema face . -i^j' 

Splenderà in del per me, , 

Trovi lo Spirto il) te „y 

L'eterna Pace. Dìes 
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Dies ira dies ili». 1 

t/$fli quel!' orribue, ' ,, 

Che d' ira è giorno, '; -* 

Volgerà in ceneri 
$ Monito alterno i ■ ... 1 ; ' 
Già la fatidica 1 V" .„ 

Donna il predìffe ; ■ 
E già il gran Davida 
Cantoih, e fcrijfe, \ ' '■ 

Di guai fia tremito . 
Pieno ogni core, J 

Tutto furore 
Sovra d' un igneo 

Sublime Trono 

Starà ne II' aere 

Fra il lampo, e V tuono,' 
ta Tromba Angelica 

Ke' quattro lati 

Gli efiinti a firgere 

Avrà chiamati. 
Quei, che ne' fyual&dt 

Sepolcri furo 

O/cura polvere 

Dal tempo c/curo » 

05 ... Sì 
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Si vtdran movere 

Con la lor pive, 
Che nella prifi'ma 
Carne fi valve: 
E forza incognita 
Fia the £ /prone 
Ove /' Alti/fimo 
Tien Jua ragione! 
Rimarrà fiupìda 

Natura , e Morte 
Su tante veteri 
Salme riforte; 
Che in Val di Ghfafa 
Si condurranno, 
La dove V ultima 
Sentenza udranno. 
jGsì qual prefentafi 

Libro, ov'è fcrìtto 
Dell' uman Genere 
Meno, o delitto! 
Tutto fia pubblico 

Nella gran /cena; 
Nè fallo ad ejfere 
V ba fen^a pena. 
Qual cofa, o mi/ero, 

Fia allor cb' h dica? 
Onde avrò a chiedere 

L'aita 
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L' aita amica,, 
Se ai formidabile 

A/petto augujh 

Tremerà 1 anima 

Nel cor del Giufio? 
Salvezza, e gloria 

Di tue man fono, 

O Re terribile, 

Un pira dono. 
Fonte benefico 

Di pietà vera 

Vaglimi accogliere 

Nella tua f ch'ara. 
Deb rinvengati. 

Che aaCekjb 

Per me qua fcenderf 

Tu pur voleri. 
DeUa tua indufiria 

Il Frutto caro 

Non lnfciar cogliere ■ 

jì} giorno amaro . 
Tu ricercandomi ' , xr °\\ : - 

Fofli un dì faffol 

Per me redimere ' '-" 1 ' 

Gìugnefìi al paffo 
Di morte afprijfma 

A m tronco fopra't *' y '~ '' "■' 

O 6 Deb 
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Deb tu non perdere \\ 

Una tant' opra*x< •. ' .■:f-',., ■.*"„ 
Prima che a giungete ,.*■■*£- • 

Abbia il gran -dk^n , \ %tc, ■• 

Ab tu rimettimi- wr 

Le colpe me,' HO. Vi» > ». ' » 

XJwd/ K« rrur jnaàfcsmvt * s . 

Af* f i/ ro(fae 

Nel volto tri (cc'èa \-, „ 
Mfa folle errore^ \ tnt-,- . 
A ì fupplkbevoS ■>an»«a' ': 

Prìeghi perdonai -. u t- \ * ■• < * -* 

Placato dona. - , 

r», coli' ajjolvere i - . 

Z.«* Peccatrice , 

£ i/ £<«Au render* ■ 

■P"S") f jfc&V ■ ' i<> , ■'. 
Fidili rìnafcere 

Jn me la fpene ' ■ -.. 

Di poter giugtejt 

A sì gran bene. . *.. . i 
Degno non veggomi ; '— • ,• \ 

No, c&? km» prirgbi • _ . 
tuo fantiffimo 

Orecchio pieghi: ■ ' , ,1 
Ida tu, che un ottimo > v; '■ ', U 
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Pio Padre frì , 

Pupi dall' mcenJk . . 

Trarmi de Rei. 
Fra le tue Peeori ^ , ■ - 

P a ch'io mi tm/h 

E me da Reprobi 

Parti) e rimavi, 
Keì lato defiero 

Jo allora epodo, 

Dannati gli Empii 

Al foco orrendo, 
Deb fa cb' h fentami 

Infra gli eletti 

Chiamai' tuoi Spjritì t 

E benedetti. 
TÌ prkgo fuppUe 

Col cor pentito: . . ■ . 

Ma fòrte profpera. 

Abbi compio. 
Dì lagrìmevde , T. 

Che àa fua tomi*.. ,- 

Trarrti al Giudizio : 

Il Beo la Trombai 
Signor dolci/fimo , 

Deh aìhr pietofo 

Fa ognun partecipe 

Del tuo ripofo. \ - \ 

Te 
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Te Dcum laudamus. 

No: ti lodiamo, 

Ti confejfiam, 

Dio, Nume etetw t '*» 

Padre fuperno. - •' ' 

A te la Terra 

Tutta f atterra^ 

Ed ogni clima 

Sol te [ubi ima. 

Te [oh onorano , 

E proni adorano 

Gli Angioli prefii, 

Virtù cele/ti: 

E i Cherubini, 

E ì Serafini, 

Con incelanti 

Voci fonanti, 
A te clan vanto; 
A te, che Santa 
Sei tre fiate , 
Dio dell' Amale. 
Ripieni fa 
Tua maefià 

1 Cieli, e piena % 
Rende ogni arena , . ■ .. - 
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Di tua mirahik 

Chris iwffabìle.i,, ,XI «! I 

Gli Appopol fanti, 

Profeti, e quanti ■ ? ;. 

V ha getierofi tvìt,ÀV" ■ 

Martir famofi, 

Jn mille modi 

Canta» tue lodi. .-, -. 

Po- l'Univerfo 

In fiil diverfo 

Tue lodi canta 

Pur Cb'tefa fama. 

Te la pia Madre 

Loda, Dio Padre \ 

La cui fi fpande 

Maefià grande 

Oltre il penjìero; 

Ed al tuo vero ■ 

Unico Figlio 

Con ttmìl ciglio 

Offre il dovuto 

Z>' onor tributo , 

E al Santo Amore ' 

Conciatore. 

Tu luminofo 

Re ghriofk, . . i ■ 

jìH alto uguale , 

Padre 
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padre immortale : ' 

Tu ffp il Mondo 

Sciolto y e giocondi; 1 

Né avejìi a vile < - 

Eatro un umile , ■■ ■ 

Virgineo fino -, ■ ■ 

Farti terreno . 

Tity vinta Morte-, 

Fek le forte - 1 V'- : - 

Scbiufe de' Cieli 

A tuoi Fedeli. 

Tu al defiro lato 

Dell' Increato, 

Tu dell' eterna 

Gloria Paterna 

Ricolmo ftai: 

Tu fcetiderat 

L' umano oprare 

A giudicare. 

Deb aita noi, 

Che fiata de' tuoi, 

Onde fu fatto 

Da te il rifiatto 

Col pre^hfo 

Sangue amorojo. 

Deb tu ci metti 

Co tuoi Diletti ' - 

NetU 
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Nella bramata 
Gloria beata, t 
Noi, cèf redenti t 
Siamo tue genti , . , ? . 
Tua eredità, ;.- s .j 
Sd/pi <fe& /<*. .. .« 

Fa i tuoi Guerrieri ■ 
Robujli, e fieri y V ..y x 
CWi? in fffr/ra 
Nel del fuperm fac ... - 
Trionfatori $ .. % - , 

JWójtóo «fi , . . " 

Dì non adduce 0 ,^, jP 

«oi /(/a luce, % V-;i4 
Cèf a rivolti ^ . r .,<-.. 
Noi «o» % ;ìfe 
TV benedire, *i*Jkv- 
£ o^wrf , „,,„, .... 
^4/ r»o Nome t .. 
Sì ade IJo come :MI 
Per le giornate . 
!>' Eterniate. 
Deb in quefio die 
Da colpe rie, 
' Signor, ci fana, ;i . 
£ n allontana: -•• x 
L4 chiediamo^ ^ : . 
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Ed imploriamo , 

Mille fiate 
Bella pietate. 
guefta, o Signore , 
Ci dia vigore , 
Ci*/!* /<> , 
C&? in te ognun tiene: 
Non fia, che pera 
Quei, che in te /pera. 



IL FINE. 




IN- 
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INDICE ALFABETICO 

D E G L' INNI 

Contenuti nel prefente Volume, 
fecondo il Tefto Latino. 



Adoro te devote latens Deitas. 
Ad Regias Agni dapes. 
Ales dìei nunrius. 



184 



Alma Redemptorìs Mater. g 7 

Alto ex Olimpi vertice. I4 jj 

Antra deferti tenerìs fub annis. 7I 
A Solis ortus cardine. 

Athleta Chrifti. q i 

Audi benigne Conditor. 24 

Audit Tyrannus anxius. j'2 

Ave Maris Stella. -„ 

Aurora Cffilum purpurat. jgZ 

Aurora jam fpargit politili. 204 

Beata nobis gaudia. ai 
Beate Paftor Petre clemens accipe. 77 

Cceleftis Agni nuptias. l , g 



ìi8 "" ■' » 

Cceleftis Urbs Jer^falera. , 146 

Cceli Deus fandliffime. 191 

Crelitum Jofeph. 105 
Chrifte fan£torum decus Angelorum . 87 

Chrifto profufum fanguinem. tri 

Confors Paterni luminis. 182 

Creator alme fyderum.. 9 

Crudelis Herqdes Deum. 17 

Cuftodes hoinioum. no 
D 
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